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i r 

/ • -

- ^ J V 

DIARIO POLITICO 
— . _ - ^ . - _ . 

materiale e morale, flnìrA, col servire 
a pascolo dei îtì̂ ti d'Arcadia, e la-
soìerà le masse indifferenti. 

Per avW perRo lin tempo prezioso, 
pur troppo, è' inutile disconoscerlo/ 
quell'idea liou desta più gli outusia-
smi di un gioriìo. Corchiamo dunque 
ai rFsteglfà*î lt*? Ì̂̂ '̂ P^^^» *>T;a cibe le 
frasré Te ciarle hanno perduto T ef­
fetto dì un talismano», ' •, . 

un dìppaccjo r&cava la ^ voce deV-
riraprowiso riiomo àeì Rtì Umberto 
è Roma^ ^ 

sia confjrmuta* 
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11 ministro, soggiùngendo che «na^ del popolo italiano. L'aspettare non più,̂  una ipotesi, però, oho non of-, 
gaerra contro la Russia, avreW»oo?j ci è gra-ye, e bauno torto quelli cbe feiìde la nostra fede poìifica, né è con-

':>^ 

Seguitano i comroei^ti Bulla laî sit*^ 
R-â ^̂ -̂ p̂Ĵ ^̂ ^̂ ^̂ Q f̂ ^^ è impòsaibilò 
rilevarne ly/j^jportanza e il carattere 
in m6X2o alla contraddhione dot te-
legraiQiui e delle notizie della stampa^ 
, È liotovolo però il paî saggio ropen-

tìiio d^giornali,inglesi dal più oon-
forUnttì •jotiil^iamo al pessimismo piò 
ÌQITO, dop«- ĵ|\ viaggio di Schou-waloiT. 
IL Tim?? dicB che la Russia prelude 
mihure per aumentare 1! esercito di 
632 battiijjlioui^^e il Morni^g Post 
dà notiaie tali su i r Afgani sta», che 
corrli^pundono ad un proelanaa di 
gruerra. 

3 I ^b 

IJe Botì?,ie snlJa innomlazìono dì 
Roma pam>, aasai scoRfortanti, etanlo 
più stringono il cuore io guanto che 
le concliKloni del barometro non sono 
punto mutate da quelle doll'aUro,gior­
no, e perciò vi è luogo a temurecha 
le acque, anziché decrescere, aumen­
tino per l'ingrossare degli alUuontì. 
Ora cho il torritorio fe già imbevuto 
dair acqua dei giorni precedenti, an- .. 
che nna metUocre. quantità di pioggi^ j 
jpuft estere pericolosa^ perché tutto il ; 
volume delie correnti Tiene raccolto 
dal letto dei tìumi. /^'edi J)ispavciJ... | 

Fino a lori iQjiUiiia la piena era 
stazionaria, in cauta della pioggia della 
notte precodeute^ ma si sptirava in 
un aecrescìmento. Attendiamo con an-
sietà che queste speranze vengano 
confermate., 

Lo sbigottimento della popolazione 
r-rasliìa era gràndia&imo, tìaà tìi con­
forta saperti ette tutti andavano a 
gara "nei provvedere ai soccorsi, e 

, che V esefcito, sempre primo dove c'è 
Bjoa nobile azione da compiere, fu an-

; che'^^pstft Tòlta; esernpio dì coraggio 
«^'dìabnegaisione, -

, "r%i dice Cfeaî i consigli del poi sono 
,Ì*¥ÌJ,fla più facile di quésto mómS), 
^ . ^ ' v e r o ; né iateudìamo di darne 
ia.'ittnestà circostanza. Ci sia lecito 
ptìiÒ, asirarion fetta da ogni diatin-
t̂ Àn© di partito; perchè tutti i par­
titi ne hanno la stesila colpa, esprì- tattica del ministro periteiier r a p i t a 
rneire un voto: che d'ora innanzi l'I- lamaggioranza'in favóre dell'ind&so 
lalia si perda un po'meno in chiac- è certo che io sue parole istìHa poli-

stato eDorroi Bagrin<;̂ ,,̂ ;,fe(i(i;.(»pire 
quanto quella guerra sarebbe popoiare. 
Più gr^ve ancora è la, dichiarazione, 
clie„ove la guerra «ì rendesse neces­
saria per far eseguire il trattato dì 
Berlino, J*À:ùstr^-^,ngh^ria.pilon sa­
rebbe isolata. .. ;, ,- ,, 

li minìf^tro non potova più aperta­
mente alludere all'accordo aaglo-au-
stri#o. ' . . ; " ; ; , . • " ,^ 

ci rcputitnoìndiflereotì e quaei diepo-: 
s t i a dimenticare il nostro passato, 
perchè et'vedono tranquilli. Latrante 

«i* NOSTRI ALLEATI: 
Il 

aia più gravi, a chi vî ol leggero 
fra le lìnee, sonò le dichî ^ îizioni fatte 
da Tis^a alla Camora unj^hereae, di­
scutendosi rJndlrhso. ^\ ' 

Per quanta parte si voglia fare alla 
M ^ m m ^ A - • -
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chere» cbe eK corra un po^meno il 
pallio del potere, provvedendo piut-
ioato con maggiore energia se non 
iiltro a quei bisogni, MOTB, trascù-
rati, cui EOìio attaccate le proprietà e 
lo vite d^i cittìiùini perfino nulla ca­
pitale del Kegao, 

Se l'idoa astratta dell'amor patrio, 
diciamolo con aiiicerità, noti deve pro­
durrò vantaggi effettivi nell'ordine 

lica orientale deli'Auetria-Upgheria 
non fliioneranno molto gradilo a Pie-
trobnrgo. ^ 

Ba^ta la fiâ t̂̂  elio allude al prò-
gramìfìa dell'Austria-Ungheria, pror^ 
gramma cho consiste nel mantenere 
r integrità delia Turchia, per quanto 
è possibile, e in ogni caso neirìmpe-
dire che la Turchia divenga preda 
della ItuBsia. 

Se fosse sl^t9 vero, cjÒ.che 
lipi rtofi ahbianio mai supposio, 
tiiie nelle iil.a della opposizione 
di destra, pur .dì: abTjattero l 'ai-
tuìtle ^iìXìm&iió, si 'accogliesse 
r^idea di'aotìeitafe ralleìinza dei 
gruppi^ purlainentiiri, capitanati 
da corti uomini^ dei duo primi 
ministeri di sinistra, il seguente 
artieolò,;^ deirOpimoNE dell 'altra 
séra disdice , ora quei r idea nel 
modo più reciso. , 

L'allusione di tfueslo articolo 
ai gruppi Nìcotcra e C r i s p i non 
puài.essere,più chiara. 

. E c c o le parole deirOPimoKE: 
«I nostri lettori ci ronderanno giu­

stizia riconoscendo ch& non abbiamo 
mai desiderato con soverchia impa­
zienza il ritirilo dei nostri ainici al 
potere. Fin dalla crisi del-18 baarzo, 
abbiamo preveduto che la prova della 
sinistra sarebbe stata lunga; e così 
deverà essere nfflnchè non isi dicesse 
ch'essa non avea potuto svolgere- da-
Tantì al paese e. al Parlamento il suo 
programma- Ciò non diminuisce punto 
in noi la certezza che i nostri pria-
cipii trionferanno. Soltanto crediamo 
che il trionfo loro debba sórgerò dalla 
lieceĵ sità delle cose e dalla coscienza 
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q^uilìit.̂  non escludo la vigilanza la^ 
quale tanto è più efllcaco, quanto b\ 
più serena ed ìinpariiàle. Spesso co-
loto che danno in furiose stnanìe, e 
si agitàilb ed esagerano, sì allontanano 
dallo scop9 ohe vorrebbero ragginn" -
gore. Pertanto non ci lasciamo cóm-. 
muovere dalle rampogno di alcuni no­
stri amici né dallo ire de'npstri av^ > 
versar!, e proseguiamo nella vi^ che 
ci paro maggiormente utile agi' inte- ^ 
ressi del paese e alla vittoria, delle 
nostre idee- Imperocché siamo stati 
sempre fedeli ad una sola bandiera, e 
questa da r«oUi anni .serviamo discu­
tendo con quella temperanza di giu­
dizi, che ora a taluno par nuoVa eche 
ci si vorrebbe ascrivere a colpa. 

Abbiamo dichiarato, pochi giorni or 
sono, che il pessimo del inezil per 
vincere sarebbe il conchiudere ibride 
fllleaiiM ; oggi ritorniamo sh questo 
argomento perchè e' importa di Spie­
gare il nostro pensiero. Noi aborria­
mo dai partiti che si rìnchìudonb in 
un'angusta cerchia dì persone e fuor 
dì questa noii vedono salute. Anche 
i partiti hanno bisogno di acquistare 
nuovo sangue, nuovo vigore, di accre­
scere la fichìera degli amici, di far dei 
proseliii. Vi gono, nel Parlamento 
stesso, molti uomini polìtici dai quali 
ci divido soltanto un ruscello, che 
hanno sempre avuto comuni con noi 
parecchi punti del nostro program­
ma, e coi quali non ci recherebbe me> 
rayìglia dì trovarci un qualche giorno. 

Ma questa sarebbe una riconcilia­
zione politìcameute^onestà, leale e, a 
nostro avvito,, fecozidu di lieti risul^ 
iati. Non sappiamo se e quando ciò 
poEgar avvenire; la èitufljeìone parla­
mentare, per questo riguardo, è taio da 
rendere* impoiseibile qualunque prono-
slìco. Abbiamo fittta una ipotesi e uuSIa 
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L'operoKÌtidis6condirmi,echipiù grida 
ha ragione, vince !a mano a chi pensa, 
e chi ha meiio Btoria da vantare, può 
far credere fìge\^o]mentG cho n'avrà 
tanta di pii, e di più gloriosa, da ta­
gliar dalla pexza-

Né basta, diceva Assereto; questo 
gran rimeB^ùlamento che ha da mutore 
la faccia dello Slato e dell* Italia in­
tera, è già in pià/ztt, per le bocclìG 
[Ai tutti. So no parla nei érocchi, per 
1» vie, nelle botteghe da caffè; a' Bau-
chi, poi, se ne ragiona aperto come 
1*̂61 prezzo dei grani e delle cartelle 
àel debito pubblico: clai più ne sa» più 
no conta; chi non ne sa, ne inventa-
0 come è lidàsiibile Iramtìginare che 
pi governo noti'n'abbia avuto sentp-
ve, e ]fion si disponga a Boflbcare quo-
k'audace tentativo nel sangue? Chi 
|ti asfìkara cho non abbia già dato 
[roano ad acconci provvedimenti? Chi 
lì aeaicura, dal canto de* tuoi, che 
tutti j&aranno al loro posto'? Congiura 
pozzo sflpniò, è consuma svoniata, o 
pesta ohe avete-ordita; più la volto 

la rhoUo;Wno la scorgo efflcace. 
• \ : ' ^ - V ; • • • " • • 
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Hai giuratof^Va; ma bada appiedi/ 
che non incespichi. Trabocchelii ce 
ne saranno di molli per via, ma più 
ancora disinganni I 

Così turbalo dalla sua ragione e 
• I • ^ 

sconfortato dalle argomentaizionì del-
ramino, andava Lorenzo al suo posto 
di combattimento, in una viuzza del 

^ I 

Bestiere di Prft, alle otto di sera del 
29 di giugno. , 

Qui verrebbe a taglio un pò* di sto­
ria dei casi del 2i) di giugno, ì quali, 
che ,rioi sappiamo, fnon furono mai 
partitatufiute narrati. Ma oltroccliè 
cotesto ci condurrebbe fuor de* con­
fini assegnati al nostro geVière di rac­
conto, quel tentativo, per metà ve­
nuto fuori, per meU rìwa.sto nel lira-
to delie buone intensioni, al mostra 
irto allo scrittore di grandi e direm­
mo quasi insuperabili diiScoità. 

AgevoJmente si racconta la storia 
dogli evt^ntl fortunali; qui ì matoriali 
abbondano, essendoci gloria per tutti, 
0 lo storico non ha altra molestia che 
quella di variare in cento^ guise la 
forma delle lodi e dì adagiarle in or­
dinati periodi. Meno agevole tornai! 
narrare gli eventi sfortunati, ìadilovo 
tutti gli attori del dramma mirano a 
scagionarsi di questo o di quel fatto 
che condusse a malo il nego/.w, e nou 
si sa sempre cui credere, e a voleriii 
cavar d'impaccio rovesciando la broda 
su tutti, si riesce il più dello volto 
ingiusti, Difflcilissimo poi, per non 
dire impossibile addirittura, narrar 
casi non ìnteramonto avvenuti, dove 
il fatto riuscirebbe sovente a schiari­
mento dei nop fatto, e qup:̂ to a aua 
volta dì quî lU), o dove, mancando il 
sostegno delle autautich^, rela«ioiji-
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trarla allenostre indizioni. Ma il caso 
sarebbe ben diverso, lo diciamo scìiiet-, 
tamente, se ci si proponesse di strin-' 
gere accordi con frazioni- parlamen­
tari colle quali nulla abbismo mai avu-' 

,tp,,di comune, né i principii fondamen­
tali^ del partito, nò il modo d'intendere 
ìa libertà, né le regole di governo. 
Transazioni siffatte non gioverebbero 
al nostro credito. Certo non possiamo 
impedire che altri, se così gli talenta, 
yoti cefi noi, ma è mestieri dì far sa­
pore al paese ch'essi non sono né pos­
sono essere nostri amici politici e che 
continueremo a ccmlistterli in avve­
nire se, contro ogni probabilità, ritor-

; cassero al potere, come lì abbiamo 
qp(nb^^ttuti.rn passato, quando lì ab­
biamo visU all'opera. 

Noi siamo avversari del presente mi­
nistèro, ma un trifite spediente, ci par­
rebbe il ricorrere ad alleati che per 
noi rappresenlano una serie di danni 
ancor majTgiorì di quelli ai quali ora 
sarebbe opportuno di riparare. Gli 
errori del gabinetto Cairolì li abbiamo 
additati e censurati, tóa non dimen-
ciùamoohe esso è venuto al potere 
come una vivace protesta delia co­
scienza pubblica contro un sistema dì 

; governo rbe, in breve tempo, aveva 
; recato frutii funesti. E sarebbe stra­

no ^che s'avesse a stringere la mano 
' agli autori di quei, mali per liberarci 

daimaJi preseiiti, i t̂ uali sono d'in­
dole ben diversa. Gli uomini che ci 
aecusa vano di scarso amore alla libertà 
ora sembrano a noi troppo poco libe­
rali^ per unirci a loro in un comune 
intento. La verità si è che non sono 
liberali oggi, come non cibano vera­
mente liberali neanche alloi'a; Non' 
corohbero mai la giusta misura; go­
vernarono con la violenza, ed ora si 
mostrano non menò violènti, quan-
lunque per nn altro ver^ò, nella op-

(PoalKìone. 

Indebolirebbero md', cmtìe lianno In­
debolita la sinistra, della quale ei at­
teggiano a rappresentanti o che li ri­
pudia. La vera libertà è lontaBa così 
dail* arbitrio come dalla licenza, e BÌ 
fonda sul rispetto della: legge. 

Dice il proverdio::?«f£;^fo soli che 
male accówpa{/yia(i. K a noi^iace di 
ripetere il detto della sapienza poi o-
ì a r e . ,,::•- ;•. ., . 
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L'OPUSCOLO DI KOSSOUTH 
* 

. (Dalla GazzeKa a'Iialia) 
•', Nei giornali ungheresi d'opposìzio-
tìe troviamo riprodotto un opuscolo 
dato aile stampe da Kosso.uth e di cui 
ci sembra imporiaute' di 'dar notizia 
aì̂  nostri lettori perchè tratta una 
qujstìoue che in questo momento a-
gita ' la monarchia austro-ungarica, 
cioè quella della occupazione e della 
annessione della Bosnia. 

« y opuscolo di Kossouthfa rimon­
tare * la quistione bosniaca al 1851. In 
quel tèmpo Sehwarzenberg credeva 
di consolidare la Monarchia austrìaca. 
ingrandendola in tre sensi: a scapito 
della Germania, dell'Italia e dell'O­
riente. Sch\\'ar^enberg voleva che la 
Bosnia, l'Erzégoviia ed una parte 
delia Macedonia fossero annesse al-
l'Austrì^/e che Salonicco dìveuisso 
un porto delia Monarchia. Così là 
DìùiDmui sarebbe stala protetta alle 
spailo dà altri pso.̂ i austviaoi. 

Kossoutd mosira che Napoleone III 
, durante la guerra dolio Sch!eh\Vig-
• Hdlsteih'volèva non soltanto umiliare 
la Russia, come fece nel 185G, ma 
anche impicciolirla tcglìendole un bra­
no di Polònia, Perciò, fece proporre 
da un agente di confidenza all'Impe­
ratore d'Austria di cedere la Oalizia 
al regno òi Polonia; in compenso 
l'Imperatore dei francosi promise di 
ottenere la cessione della Moldo Va­
lacchia all'Austria. Francesco Giù-

•ifv^rta i i h * . ^ 

^anco per far ciò, ai voirebbe, non 
pure la fantasia feryìditìsima d' un 
chiaro scrittore d^oltr^alpo, ma ezian­
dio la eua imperturbabile asseveranza, 
e ì'aaticipato BOB curarci di ciò che 
ì lo (tori potessero credere e dire in 
contrario-

Kon scriveremo adunq«e un capi­
tolo di storia, cliè tanto o tanto le 
nostro belle lettrici le farebbero il 
niffolo, 0 noi avremmo punlaìone, nou 
premio, di una ingrata fatica- In quella 
Toce, ^ psr. quel tanto che posSa ^ìo^ 
varo alla cbiarezsa dei nostro rac-
conto, AirGnio dì stringere molte cose 
in brevi parole, , 

Da chi venisse ij dìsegup non è ben 
Boto. I piùf fidandosi alla conauetu-
aiiib di siifatti rivolgimenti, lo ascri-
vano a Glìutìoppe Maazinii padre di-l 
mostrato d'ogni moto rivoluzionario 
che dal 1833 al 185? nascesse in ìi^r-
lia. Uomini cìie furono testimoni e 
parte nei casi del 29 giugno» ci asse­
riscono in quella vece o^Qiil disegno 
nactî uo tra io olastii artigiano doiìa 
Hostra città, e l'illustre agitatore non 
n0 fp pt^tto consapevole che ̂  posciai 
quando non parvo più toiypo da in­
dugi. Comunque ciò sia, certo si. è 
ohe il Mtì-Kzini tu in Genova, © che 
soltaato dopo la t̂ ua prima venuta, la 
quale precedette di alcuni mesi il tea-
ta|ivp» ftt.j}oat9;ioanoallacoatituzìon0 
d'un comitato t^egrete, mea^o di ar-r 
tigiani e mezzo dì cittadini di altre 
cla:t̂ ì̂, il quailc raccogUe&sQ danaro^ 
armi ed uominiir e in ogni miglior 
•tìàodo piovvedesse al buon csitp del­
l' imj[ìresa- ? . 

QwoLstu, poi, doveva ersero incìgitala 
simî UaneauìCUtQ i» piuluojjhi dcila 

\^-. 
•1-i- '-l'.A f --•J! J LJ.>-LL' 

poli, e fors'anco altrove,. In Genova 
aveva da venir Mazzini in persona, e 
venne diffalii. In Lirorco, i voloute" 
resi èi quella città dovevano pigliarsi 
i r carico d'ogni coipa, e parey^i ba-
.atafsero. In Napoli dìcevasi etìser gU 
animi dippòsti ad ogni sbaraglio ; tutto 
quei reame essere quaaì una polve­
riera; ma occorrere. un?i Bdntilìa di 
fuori, elio andasse a mettervi il fuoco* 

" E 3a scintilla parti da Genova, il 
giorno 25 di giugno. Un diapnellp di 
animosi, la più parte fuorusciti na-
poje^aijì, fì^ imbarcano sul Cogliarh 
vapore delia società Rubattino, cbe 
scioglie dal nostro ^orto per alla volta 
di Coeliarì e Tunisi, Jn^^ l̂J^ ,̂mare BÌ 
imp^droniecoj;0 del legno, ftin cambio 
di toccar la Sardegna^ voltapo ia prua 
^ljf•igol^ àìPpnza,' nelle acque, na-
pptóane;, ii^rajjp con audacissimo 
colpo i condannati politici che laggiù 
Wneva QU t̂pditi ;i Borbone, e vanup 
qyìmii a sbarcare 6ul lido di Saprì^ 
nel golfo à\ Pollastro, dove non tro_ 
vano quel.cb^ si ripromettevano nei 
generoso rapimento del loro amor pa­
trio; dove la piccola falange è com­
battuta, dispersa^ e il prode suo ca­
pitano Carlo Pisacano, suggella col 
SUD sangue una delle più belle pagine 
del martirologio italiano.. 

Darlo PiKacanel Gran nome che or 
ìa quasi dimenticato nel brulicame dì 
tanti eroi da dozzina, di tanti grandi 
uomini gosticc), pullulati in Italia, 
per uso del &uo erario, per Imstro dei 
fiiiól parlamenti j e, a farla breve, di 
lutti i suoi ordini coHtituiii e da cO" 
et ìluìrti eziandìo. Egli non avovaan-
c^e varcati i trentoit 'anni quando 
diinìo pf>r tal modo In ^\m vita in e-

1 ^ 

venti usciva uffiziale dal collegio mi­
litare di Napoli, ed aveva nome tra 
i più reputati deJP arma del Genio. 
r)arÌ846 al 1848 combattè in Africa, 
nella legiofiò'slranì^ra, col grado di 
luogotenente. Al primo romper della 
guerra italipina, égli giungeva a Mi­
lano» dove fu tra i primi che proffé-
risserò il loro braccio ai governo prov­
visorio. In uno dei combattimenti av-
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venuti sullo Stolvio, toccò gravissime 
ferite, ^M poscia capitano neireser-
cito piemontese; ma impaziente di 
freno, corse a Roma, dove ebbe parte 
non lieve neir ordinamento della mi-
W'/AH cittadina e nella difesa della cìttA, 
come c^po di stato maggioro. Dopo 
la guerra, scrisse della guerra, e da 
uomo peritissimo di arte militare; 
della qual cosa fanno fede i suoi li­
bri. Visse in Geijoya nobilmente, o-
norando il come del fuoruscito, ri­
verito ed amato pel forte ingegno, 
pel cuor generoso, pel nobile ardi-
inento, pei larghi concetti-

Tale era Carlo Pisàcahe, cìie nella 
sua dimora in Genova ebbe amicis­
simo, sebbene dì tanto più giovane di 
lui, il nostro Lorenzo Salvanì. Né po­
teva esaere altrimenti; che conformi 
erano ì loro pensieri, conformi i pro­
positi, e in moltiasime COBO parevano 
essere un'anima divìsa in due corpi. 
Né Carlo Pìpacano vedeva meno chia-
rameose di Loren;io le dìlllcoltà grau-
ĉ ìsslniQ del tentjUivo; e appunto per­
chè le vedeva, aveva amato pigliarsi 
la ipaile più arrisicflia- Uomini e coae 
conosceva profondanioute, per lunga 
e non lieta Gt̂ pfìrienzi»> o ne fa felle 
amplìasima il suo testamento politico, 
dettato il giorno innanrJ la partenza; 

o^correrobbo iaveutav© di piauta; &ì \ penisqla, a Genova, a Livorno ^ Na- aempio alla aroventò neghittosa. A del quale, a meglio dipingervi l'uomo 

riferiremo una paiate: 
« ..., Io non ho la prefenzione, co­

me molti o?|ofi me ne accusano 
per giustificare gè stessi, di essere 
il salvatore della patria. No, ma lo 
sono convinto che nel mezzogiorno 
dell'Italia la rivoluzione morale esì­
ste ; che un impulso energico può 
spingere le popolazioni a teatsro un 
movimeiito decisivo, ed è perciò cho 
i miei sforzi sì sono dirètti al compi­
mento di una cospirazione che dee 
dare quello impulso- Se giungo sul' 
luogo dello sbarco, che sarà Siiprì, 
nel Principato ' Citeriore, io crederò 
aver ottenuto un grande successo per­
sonale, defessi puio lasciar la vita 
sul palco. Serapli£!G individuo; quan­
tunque sia sostenuto da un nuraero 
assai grande di nomini generasi, io 
non posso che ciò fare, e lo faccio. 
Il resto dipende dal ptiesa e non da 
me. Io non ho che la mia vita da sa­
crificare per quello scopo, ed in que­
sto sacrificio non esito punto,̂  ' 

«Io sono persuaso che, se Pirapresa 
riesce, otterrò gli applausi generali; 
so soccombo il pubblico na biaĵ ìmerà-
Sarò detto pazzo^ ambizioso, turbo­
lento, e quelli, che nulla mai facendo 
paesano la loro vita nel ^iriticare gii 
altri, ^samiuovamiO minuziosamenta 
il tentativo, metteranno a sqoporto i 
miei errori, mi t̂ <;cuĵ eranno dì non 
essere riuscito por mapcatiza di spi* 
rito, di calore e di energìa,..... Tutti 
questi detrattori/ lo sappiamo bene, 
io lì considero xxou solo incapaci dì 
far ciò che ai ó da me tentato, ma 
auv:lie dì concopinm PiUeu, A. quelli 
che divanno che V impreca era dì pos^ 
sibìte riuscita, io rispondo che se pri­
ma dlcorubinare di t̂ K ìmpi't̂ ^o si 
dovesse oUeuore .rapprov<ii;Ìyne del 
m ôndo, bisognerebbe'riuuu^iarvi. 

fConti/luaj 
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seppe liou rigottò 'la proposta, però 
chiese clw gU fossero accordato la 
BosQift e l'Erzegovina in compinao 
aella LombariUa, e Napoleone, cho non 
volevaBollocÌtarl!i?'lc!oglTO"*« ^^}}^ 
quistioue oriQutaii- e rifuggiva dalrili-
dÉbolìre la Turcìiia, nou accondiscesa 
a questa d o m a l a - 6 - l a Mmò^ 
polacca fu abtìà|Ìilonata a 4 ^ 

m avvenìolo^tì'a*! ^SCeMlèero 
all'Austria due Uel le^e d ' ih^lndi-
meuto. contonìMato ^ S ^ t i w a r z e n -
Um, la Qarmanla aveva esduga 
l'Austria dai suo seno, l'Italia ora 
lìbera, &à in Omento rAustria non 
nfttfiva inoltrarsi-stì uon poaaiidosi m 
urto colla Germania. Si trattava^ua. 
nue (il otteiiero da essa il consenso 
fV ingrftnditai in Oriente. U conte 
Beuflt fu chiaroaU) aii attuare questa 
politica. Kglì credo -U poterne venire 
a capo senza l'aiuto della.Russia, 
anzi nonostante l'opt^osìzione russa 0 
col solo appoggio m Principati Da-
iiuMani e cercò di tifavi! a so con-
.ohiiidenao,con,e83i delie convenzioni 
militari 0 col procacciare Óello' ctun-, 
plió;i:^Tt)nirinterno in Turchia, cogliere 

il'oeca^ioua per attuare il suo pro­
gramma. Questa era. l'idaa (li Beust 
fl por farla trionfare costriuse 1 Tur-
cliì a sgombrare le fortezza di Bel­
grado ^er acquistarsi lo simpatie dei 
Serbi. Però il iirincipe Michele era 
d'opinione clie alla Serbia spettasse 
JD Oriente la medesima parte che il 
piRRionta aveva rappresentato in I-
tfiliii e-non volle mai laacarsì àde-

dajlo carene delVAustria, Uè 
acéondUeeiidoro all'unione della Bo­
snia e dell'Erzegovina a i . u n a U r a 
potonza. Que.te làee del I^riuèipe Mi­
chele non potevano andare a sangue 
né al conte Beust, né al conte Au; 
drassv che allora era già tutto in­
fervorato dalla commedia, oriontale 
eil entrambi furono assai scontenti 
lìì vertere che la Serbia anotie dopo 
la morte del Principe Michele non 
cambiava dì opinione, , , • 

A Vienna p;r un certo tempo na­
vigarono seqza bussola,. Gli avveni-
ìnentì del làlO spinsero il conte Beust 
HHl campo francese, benché egli do­
vesse forzatamente seguire una po­
litica che era approvata da Berlino. 
Sì conoscevano, per mezzo dellfi,let­
tere di Granimoét. le trattative fra 
Beust ed il ministro francese e da 
altra fonte è noto puro che l'alleanza 
austro-frànco-italiaiia naufragò per 
l'ostinatezza mostrata da Napoleone 
HI nella quistìone romana. 

L'opuscolo móstra come dopo la 
sconfitta della Frauda la situazione 
dì Beust aiveane intollerabile per l'i­
nimicizia del canoelllere tedesco.. Il 
monarca austriaco d'altronde credè 
inutile di seguitare a b 
via, sulla fiuaìe da molti anni non 
fdceva alcun progresso. Sembrò cosa 
impossibile d'incnrporare i Principati 
Danubiani nell'Austria, parció il co. 
Beust fu inviato ambasciatore a Lon­
dra ed alla testa degli affari fu posto 
r iucroUabila amico dì Bismarck, ii 
conta Andrasay. 
.La caduta di Beuet fu precerluta 

dallQ trattative cogli e^-echi, che lo 
scrittore crede troppo importanti per 
esser passate sotto silenzio, e nonat-
trlbnìscè tanta importanza alle ufli-
ciali quanto alle conQlenziali che si 
riferiscoBO alla Bosnia ed all'ErS'i-
gOTÌna. Quando Rieger giunse a Vien­
na par esporre ai ministero iToh-̂ n-
w-art i doaiaerì della Bo?raìa. volendo 
mostrare,tutta l'importanza della a--
mieizia degli czechi, disse che l'Au­
stria non aveva altro avvenire, che 
l'avvenire slavo. Se la dinastia si 
appoggiava alla Boemia, avrebbe ac­
quistato le gimpalie di tutti gli slavi 

della monarchia, 
» Gli alavi appoggerebbero la dina­

stia nell'acquisto della Bosnia e d^l-
V Erzegovina, ed ingrandita eoo que-
fiti nuovi ij&esi la casa imperiala ^arà 
capace di fondare un nuovo impero 
slavo occidentale, che si distiugaa 
per la sua letteratura, per la sua 
ìeÀey anche per la sua nazirnalità, 
dalle atirpi russe e ser-^a d'argine 
contro le mene panslaviste, » 

t.'opnscole parla pure del convegno 
dei tra imperatori che ebbe luo^o a 
Berlino nel TS72 e dice che già quat-
tro mest dopo erano convinti al mi­
nistero degli esteri a Costantinopoli 
che a Berlino erasi trattato dello 
amembramento dfUa Turchia e cho 
riosurrezìone della Hrzegovina era 
alimentata dall'Austria, Nei giugno 
1373 lo czar sì recò a Vienna con 
Oortgehakoff 0 f«ce premure pirohé 
fosMwr'J attuati I loro progetti orlefl-
tali. 

y indfiacnxioBfl dell' ambasciatore 
roMK* a CoàtanttnopoU fe^e si che iu 

il. 

Europa si sapesse cho la Ruasla rac-
comaadavR che la Rumeoìa, 1» Ser­
bia ed 11 Montenegro fossero resi in­
dipendenti, che 3s 0efmanjrtiBn vi 

f8Ì,:«Ì̂ p,o«eva, # f A'u^f ja esfè©^. sol. 
tanto alcune garanz^ì riguardo ;aUa,, 
Serbia $ V ErKegovìSf 

• ;Poco ^oposcoppiò'thnsutPSziotaèin 
Bosnia m i Aust.na, __ 

'™le 

rrichiósfa fiuIloT^Elt^lf Q^-i' massari 
che vi si commotttìvano. Un mese tìopo 
una deputazione "bosniaca giunse a 
VÌGnua per sottupporro at conto Art-
draKsy le lagnanze dei bosniaci e con-
tonjporaneatnetìte U principe Milano 
si recò a Vienna, ^ , . 

ti* Opuscolo al occupa pUreaella con-
Carenza di Relchatadt e dice G ê lo 
czar in iiuella circoslanxa assicurò 
air Austria il possesso deità Bosnia; 
Indi passa a trattare della guerra ruasq-
turca e del suo sviluppo ed assicura 
e ie prima della caduta dlPlewnagU 
agenti russi asaic^r^ìrono la Porta che 
so es^a aocond\acen.5ova alla domanda 
della Russia avl-ébbe potuta -cónBeV-
vare la Bosnia e V KrzegoAìna ; la 
Porta si rifiutò e Plewna cadde. ' 
. Quando Io czar vide cho avea rag­
giunto il suo scopo e nòu abbisogna­
va più dell'aiuto dèli* Au&tria, non 
soltanto credè itiutno di .mtinténerè 
le promesso fatte ma volle ingannare 
rAustriuStìdjincominciò^a trattare coì-
r Inghilterra, La Russia intimoriti 
dagluarmameuti della nazione ingle­
se mandò a Vienna V Ignalìeff per 
rimediare, il mal fatto e pfoMetteré 
di nuovo la Bosnia e l'Erzegovina. 
L'Austria, tranquilìz^ata da queste 
promesse/términò i negoziati coll'Iu-
ghilterra chiedendo dei sussìdi che la 
costitnr.ione inglese non può accor-

daro. 
Allora fu Scoùvaloff che cominciò 

a trattare coli" laghiUerra. Saìisbury 
accettò le proposte della Ruysia ed 
intanto concMuse la convenzione colla 
Turchia. ^ 

Circa al Congresso di Berlino Po-
pi|scoio assicura che P Austria si op­
pose alla cessione della Bessarabia 
alla Russia, sperando che questa pei^ 
di^rwavla- ie avrebbe oiTerto il pos­
sesso delia Bosnia e della Erzegovina-
La Russia non lo fece, soltanto pro^ 
mise di non opporvìsi se la proposta 
era presentata da altri, Allora An-
drassy si rivolse a Bismarcfc; questi 
noa era disposto î d, avanzare la pro­
posta e Andras^y dichiarò che avrebbe 
abbandonato il Congresso. Siccome la 
cessione ài Cipro non era ancora av­
venuta, BisinarcK temendo delle coih-
plióazioni invitò SàUsbury a fare la 
proposta di conferire il mandato al­
l'Austria. Saiisbury accettò l'incom-
benza vedendovi una faciììfcazione per 
P attuazione del trattato dì Cipro e 
così Particelo 25 fu inserito nel trat­
tato di Berlino. 

Vì^h T̂  
Importante fu pute 6 solo por proteggerò iì suo sta-

blUtoento di AjtuJa che il Portogalio 

-•_L — m_ 

Oas»agnao con Aurelien Scholl, diret­
tore del Natii faune > Quando U 
•diìMlò-èra incominciato, ufiareachia 
•gfltar%.campestre M pceaeutò^fti' i, 
Combattenti : tutti credevano che ve-
^tìlss^-i»!? procederó^Wftó arresto, 
"^•tai^arcl ia sguainand#ll sciabola, 
e indìEìgzandosì ai padriQl"ì li/. 

'•~- Abbasso i cappelli, fiiatiorl : aukìi-
do ci ^0»atte in Francia bisogna «co-
pnrat, * 

SchoU ricevette un formabile.colpo 
di spada al botto. Ma è vivo' ancora. 

CaKsagnac ebbe pure un duello con 
Liflsagary suo cugino, che c^uantun-
que gravemente ferito, appena gua­
rito toruù a provocarlo. 

Cassagnac qviesta volta rispose alle 
ingiurie con una lettera pubblica, in 
cui si conteneva questo passo: 

«Dai giorno in cui, aoconsentòrtdo 
a battermi con voi, vi ho lasciato in 
un giardino, bucato come una schiu-
maruola, avevo creduto phe fos9.0 :̂ uf-
ficìente essere stato vostro salcic-

r ^ ^ ' !• ^ 

ciaio, » ' , 
' C i ò ricoi'da un'altra lettera di Gas-
__„_ , .. . _ i% che gli aveva 
scritto por provocarlo. 

Kglì rimandò la lettera obn quesw 
parole ih tóargine: , ,̂  

«Ilo la scelta delle ^rml, scelgo 
P ortografia- Vòrsiffte morto. » ^ 

Fra i duelli celebri di Gaasagnac vi 
S pure quello con Rane, che fu una 
Vera accademia; e3seniìo:t,i|,u^ 
sari scermUo;'ì abilissimi e quello epa 
Rotihefort, che ebbe salva la vita 
grazie ad una medaglia dèlia Vergine 
che la sua amante gii aveva caciV) 
nella cintura dei calzoni- . . , 

! DUELLI DI GASSiCNAC 

l 

Il Gaulois pubblica nn grazioso ar­
ticolo su Paul de Gaasagnac. Vi si i 
parla specialmente dei suol 17 duelU»̂  
col quali vi sarebbe da fare unaleg-
genda ilelle più iiittìressahtL 

Uno dei primi che egli ebbe fu con 
un ufilciaie ungherese, di passaggio 
a Parigi. Costui insultò una seri^ ift̂  
un luogo pubblico, una sigpora- Cas-
sagnac che era preneute Vacque ma 
dopo 8 giorni in una trattoria si trovò 
di nuovo faccia a faccia coli* unghe­
rese. Sì parlava di musica: Gaasa­
gnac stava per Meyerbeer, 1' unghe­
rese per Rossini, Come conclusione 
Gaasagnac presse una caraffa e la rup-, 
pé sulla te^ta deirufll^iale-Aridaroùo 

Bui terrend j al moraepto d'incrociare 
ìe spalo, 

— Non ò per Meyerbeer che pi, 
battiamo, disse l' ufficiale. 

'— Avate ragione, risposo Cassa-
gnaa 

Ma poi pentitosi dì avere scoperto 
il vero movente deli'in^sulto fatto al 
suo avversario, fiòggiunse: 

— Ho avuto torto di <\iti^ ciò che 
ho detto ; ma non imiiorta, perchè vi 
giuro che non lo racconterete, 

Lo scontro fa terribile: caddero 
entrambi nello stosso tempo, Giasa-
gnac col petto trafitto. Quando si-
riebbe, chieda notUiq dell'avversario: 
uno drd testimoni, il vi'icoute di Fou 
gainvilie, che fu poi UCCÌHO a Sed^n, 
gli mostrò P ungherese, steso poao 
lungi per terra culla tosta spaccata, 
0 chtì rileva a cropapoUe. Ti colpo di 
flciaboia lo aveva reso passo o dopo 
ÌÌXI& ore m<*r\ in preda ad una con-
v^!?iione di »p^ventfìvole gaiezza. 

si decide a fare questa di mostra Eìonj|i| 
ma per uno scopo di prot;^kionfi gè" 
nerale, e cioè! P^T i m p e d ì ^ che 
europèi po:'sano esser vUtìpie dei fd-
rocl caprì<ìcl di quel Re, , • ^̂  

ATJSTRrA"t|N(|imRU, Ì6. - ^ t l 
FremdenMaH nok dubita éx^ la tti|%^, 
gloranza delle ^deros^slotji sìa por. ^px^ 
un bill à^iadQìiflità^ai^Ctftverno, Anzi 
che gli fornisca eKÌ>indlo I ìn^zrÀ ne-
^,pe^5rl^per eontrftuiirélla politica se-
îgnìtta fin^ qci •. oudpjtrjgsformare P(^ 
ri^nto sf̂ c^ado gii interessi df Uà mo­
narchia-
. La .Pj'csse e VBtXìtrablait si pronun­
ziano^ nello stesso senso. Là Ntwra 
Stampa libera esprime solo un di­
spiacere, ed è che il discorso dell'Im­
peratore non dia alcuna spiegazione 
sui motivi che determiuar<uio il go­
verno a seguire la politica dall'occu­
pazione, ij 

da Lui nominati (^^tnamlaroiio, nelle 
pift alte sfere, ai semplice soidato. 

\ Concetto 0|ie moitno corplspoada 
allo scono i l lin ^omimentk aaisio-

o i i A r e 
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• ATTI UFFICIAU 
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P 
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t%Qaz3!ma XTfficfale del 15 no­
vembre contiene: 

R, decreto 29 ottobre che autortiKsa 
la maggiore spesa di lire 110,448/13, 
come deiinìtivo P invariahiie compie-
jmeuto del concorso dello Stato conce* 
àuto alle provìncia di Ghietl e di Te-
ràino per la costruzione dé!̂  pónte fltt! 
Pescara presso Villanova. 

CEMACA CITTADIfA 

fvi,cctui'-*i'\-. r.TYtatay; 

]S0TÌX1K ITAMA^iP/ 

GENOVA, 16. -r-. l /altra sera ceSr 
sava di vivere a Qeuova, nell'età di 
an^ì 78,. il ̂ marchese, Qiacomo Balbx-
Biovera. F'* U primo che coprisse a 
Genova la carica idi .generale della 
guardia nazìQO^le, all'epoca dalia sua 
istituzione, nel 1848. Fu uno dei pri-
mi sonatori del Regno iiomtnali in 
quell'anno da Re Carlo,Alberto. ^ • , : 

-r- Nella stosaa città è morto pure, 
nella grave età d'anni 88, ÌI patrizio 
Giulio„genturÌQ«e, principe di Garre-
to, autichissiino feudo nelle vìcluauza 
di Ottone, .in .Val .di Trebbia. ,.-; 

, — Mandano, &\ CQVt\ met'c. da Rot 
ma, che V onor. ministro dei lavori 
pubblici età preparando il progetto dì 
legge rjgiiardaute il sussidio da ac--
cordarsi alla Società Riibattinoper la 

r 

navigazione all'isola di Cipro, ohe 
(ietta Società ha già attuato a proprie 
spese, 

NAPOLf, 16, -"Stamane s 'è ucciso 
il nipote della principossa Scìarra. 
Salito sul terrazzo della sua villa à 
PosiUppo, d'un tratto, senza che nulla 
avesse potuto farlo sospettare, ai ò 
esploso un colpo di rìvòUella airorec-
chio ed è restato sull'istante cadà­
vere. . 

E^ll .poaavoa che23 anni, S'ignora 
là cagione che lo' ha deciso a toglierai 
la vita. " , . . , 

— Ieri oltre io scontro dà noi an­
nunziato tra i signori Luigi Sòryiilo 
ed Andrea Capone, ve ne fn un altro 
tra il duca d'Eboli ect il m^trchéso di 
Nàpoli, ti primo restò ferito. 

Avantieri poi ha avnto luogo a Ro­
ma un altro diieliò. Lo scòuivo è se­
guito alla sdiabòla tra i lducadiper-
difurao ed il marche&ie I )^S- , , , Que-
s'ultimo è stato gravemente ferito al 
bràccio^ fPiccolQj 

— L'Associ;^3|9na dèi auperliti delle 
patrie battaglìe'dal ifeo al 187^, unica 
fondata In Napoli dal generale Àyez-
zana; un'ora prima di quella che verrà 
indicata neir avviso animale, si riu-
nirà al targo, della Oa^rlej'agrandiO 
per quin^lì muovere con ^ bandiera 
e banda musicale, per attendere Par-
ri^o delle Loro raaestà-

FERRARA, 16. — Il Consiglio pro­
vinciale con 27 voti ff̂ Vorevoli e dtifl 
contrari respinge ieri il prog/itto Chiz-
zoljni-. , • 

L'ingegnere Manfredi ha trionfato. 

Appe l lo a l pa^lovjtnì^ d ^ l l a 
c i t t à e d e l l a ppowlticia. ^ Dal 
patriota venerando e zelantissimo, se­
natore conte Luigi Torelli, ci venne 
favorito lo unito Manifesto pai cóu-
eorso di tutti gli italiani, e princl-' 
palmento di quanti presero attiva 
parte alle guerre di nostra indfpeu-
^^pz^, nella erexigaedel Monumento 
nazionale da consacrarsi alla meaiorìa. 
del Grani Re Vittorio Emanuele U a 
SqtJOi Martino, sul QoUe da dove il glo­
rioso Ro diresse ia battaglia e spinse 
il suo esercito alla vittoria;, che fu 
decisiva, per La redenzione^ dellai pa-
t na nostra, , 

Noi speriamo che nel centro dì ogni 
Provincia, in ogni Città e Comune si 
costituiranno Comitati di cittadini per 
raccogliere le offerte, e pe^ promuo­
vere collette cjbe sopperiscano alla 
im^jossUiiUtà dei benemeriti che com­
batterono le patrie battaglie, ì quali 
0 per goyertà o perchè defunti non 
possono concorrere colle loro olTarte 
al monumento nazionale. 

Pubblichiamo intanato il manifesto: 

per il Monumento a S^ Marttm^ 
At Ria 

ViTTORIO EMANUELE II. 

! 

4 V ^ « ^ H ^ . ^ l l l h l W ^ J I J 

r-w^ 

\ 
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FRANCIA, 15- ^ Il 7- UeH DèMats 
crìtica il manifesto della destra 4et 
Senato e M meraviglia che lo si ^ia 
pubblicato tìenza alouna firma, fe stra­
no, egli dice, che non si aia trovato 
fra i senatori di destra, cho 4?BMU0| 
e tra quelli che rimangono, alcuno il 
quale accetti la paterattà di tale do^ 
cumeato- . 

PORTOGALLO, 15. ~ U Portogallo 
ha deciHo d'inviare un corpo di ape* 
dl/Joue nel regpo del Dahomoy ondo 
mottero alla ragione guel barbaro Re. 1 «Ila graud' opera 

il Comitato pel Monumento da ori-
gevsi al Re Vittorio Emanuele li itì-
S, Martino, il quale ha la compia-
conaa di poter annunciare che l'im 
presa, cui ai è dedicato^ ha Incontrato^ 
vive simpatie in ogni parte d'Italia 
e che le sottoscritioni raggiungono 
già la non tenue cifra di lire ^^?iif<)-
qxHndìclniila^ ha deliberato che il 
Monumento str-s^o deve constare di 
una Torre gigantesca nel cuì'ihtórnó 
siano praticate c:imarétte ornate di 
quadri relativi aite Oamprigne coni-
baltutc per 1' iadip&uden;ia itaìlahà, 

^Ha inoilre deliberalo ihe ì̂ nomi 
dei sottosbrìttori al Monumento siano 
inscritti in tabelle che dòv^i-anno'ri-
vestire la parete interna detta torre, 
a facile portata per essere letti. 

I nomi di quelli che hanno già of­
ferto e che hanno proso parte ad mia 
0 più delle ^'ette Campagne, combat­
tute in nome delia patria e sotto il 
veaii?iIlo dol Re, saranno scriUi in 
rosso colta! Indlcaxione delle Cani-
pagne. 

ViìY coloro cho non hanno ancora 
fatto alcuna ofl'erta e deslderasfléro 
essere inscritti, noi modi suindicati, 
basterà un' o/lbrta di cinquanta cea-
tesimL 

È facoltativo a chiunque i' offrire 
aaobo una somma mafjgiore, ma il 
Gomitato volle fissare 11 mfnitkum 
cosi tenue aflinchò sìa accessibin^ an-
[Che allo più limitate fortune- fS libero 
ai parenti, amici e compatrlptti di 
defunti, che presero parte ad una o 
più Campagne, ii farli Inscrivere pa­
gando la piccola tassa. 

Per tal modo 11 medosimo Menu-
meato, che, per spontartee elargliiottl 

^di cittadini e flolJatl, aMunalserà eul 
più famoso campo di battasliLi al Re 
rlgeu'H ntore doli' Italia, abcoglSorft 
anche U ricordo di quanti ooncorflero 

•^ dal gonaralit cho 

itat^n 
dearlò, epporò nel'; 

:ciie vGrnVpienar^ent 

ili tout ( ì^ao ^ r i 
ranno oPconcpr^'ery 
iW t̂erSv̂  ad onore di aè iàìlàesìmì \ 
del loro luogo nìitivo. 

Vittorio Emanuele It è la persouU 
flcazione dell'Italia redenta; — eie--
vato ai di sopra dei palliti, ogiii ita­
liano, che sente il ^IciMfféire'parole: 
Unità €(i indipendenza, devo augu­
rare che il MoiJuaiento che a Lui 
.v^lrà fretto, risponda il più d^^gna-
mente posBibile, all' alto suo algoia-
uato. 

Srescict, ì novembre Ì878. 
Il Presidente , 

Conte Lutor TOHELU Senatore 
, 1 ! Vi ce-Presidente 

BoncuisTTi còmm- Giusiì3rpE 
lì Segretario 

AVV,̂  A. GlAI-OTTtNi. 
Lo sottoacrixioni potranno essere 

raccolte nei miagoli Óomuni da Comi­
tati locali, da membri del Comitato 
centrale o da persone ìa/lueutì e be-
lieyole, e trusmesae col relativo iui-
pdrte alla Sede dello stesso Gomitato 
a Brescia 04 alla por^pn^ del pr^i^i-
deiìi^ coni^'ToriilU a kyma anche a 
î èz3̂ .o dei''signori Sindaci ove essi 
vogliano assumere il pqtrio|tico inca­
rico. •" • ' . . . ; 

^ • • 

UI«vQ»lra f e r r o v i a r i o * — ^ra 
StaughellEL e U Ponte dell'Adige, U 
(reno delle ore 6, p, Padova-Bolognat 
deviò dallo rotaie in causa dì un ca-
vallo, che ih^provvisamente attra-
verità la strada-

Dei trono deviarono la macchina 0 
due càrro?:7.9, che furono* aisa? mal-
concie; le altre rìmaseP^^Erul binario. 

Po^sitivameato non si'cbno^cono di-̂  
sgrazìo uei passeggteri : soltanto nellà^ 
confusione , anche per P oscurità , 
mancava qualche persona, che pro­
babilmente si sarà smarrita nella 
campagna* 

il ponte sulPAdìge obb3 qualche 
leggiera avarìa per la scossa. 

Sol luo^ù de! disastro arrivarono 
a!?'p!ù presto lo Autorità, di Rovigo, 
ti^ppa 0 a^ . Garabioierti 

Ancora questa mattina si lavorava 
di trasbonlo. ^̂  ^ , 

n;;'cliretto partito da qui alle 10, 
per ' l a linea Rovigo-Bologna dovette 
retrocedere. ' 

IVuóvii òttfìUeria* — lèf sera il 
I , L 

signor Abramo l^olacco apriva al pub­
blico una nuova ofTtìlleria mê \̂ à con 
proprietà in Vìa déir Università, nei 
locali dell'ex-noi^ozio iSammartin-

Che iPDio degli pfféùièri procuri 
fortuna al signor Polacco, 

S n luuìfetBmeuto» •—' Logge^ nol-
V Esèrcito': 

-«Siamo iijforraatl che 11 Ministero 
della guerra, seguendo Ptìatìmpio della 
Frapcia e delta Rua^ia, ha deciso di' 
elevare un mv>numentp alla memoria 
dai soldati 0 uifî naU morti in Crimea 
duraiitolagiorioifii^'uerra del 1855-5tì, 
A tale scopo esso ha dato PonoriQco 
incarico all'egregio maggiore Oberar-
dìui del geuioj co.inandaate locale 
dell'arma ia Mantova, di recarsi sul' 
Itìpgo, dì elaborare un; progetto e 
quindi sopnlvvrjJorae l|e^ejuzioao. 

Il ricordo pietoso consisterà in; uua 
colossale Piramile 0 Torre Irettango-' 
lare mnaiUi al suo coccolo di una 
eappelletta con wUare, a mo* di Os-
tìarip, ^ol ^pttdrrdueo della quale 
verranno accataslato Io ossa e le re­
liquie dei caduti- ' 

La spe^a lasoritta a tale uopo a-
sceuilerobbe alla modesta somma di 
200,000 ilro. 

Il maggiore Ghor^rdini, unitamente 
ad un ni ubante del genio, partirà alla 
volta di Crimea nell'entrante setti-
mana. 7> 

CoETueSBO Avcnturo tu . -— Fra i 
particsoiari raccolti dal corriapondonto 
romano della QazzcHa dUUiHa feuL 
l'inondazione dol Tevere, troviamo i 
seguenti; 

« pìsî rciî ie juni ne son mancato, 
Eccoriè una. Tre bftroaiqoii volendo 

fioccorroro «lue porgono, riaia^te iso­
late in una casa ^circoudi\ta dalle 
ftcrque n< \̂le vicinanze di Ponto Molle, 
fisrono vittimo dol loro coraggio. La 
barra, travolta dalPtmpeto della cor­
rente; flommergovftsi, ed i tre barca­
iuoli unftamfìnlo allo duo pongono che 
avevano cercato in tarno milvare, mi-
B«ramont^ annogarono. » 

I^tiiìlMl© mi i lUar l , ™ Lfggosi noi-

m 

(lare un certo-numero dìcapltinf di 
fanteria, aspiranti, sia pQT anziauUà 
che a, sce!ta,:^p^ado di maggiore. 
I.a ( èinmiRi|ftn(j P^^U esami di anziii-

tìità pr^kifìdili da ^ 1 . il generale Pia-
||U&(èdivisaìnquI^aUrosotto commis-
Itohl, rispeiiivkrnoaffi presieduto dai 

i g^neral igini , Quadrio di 
fi^g, pa^J i i ia^accia lupi . 

* w t a .Smttìisàioìie por gli esami a 
**'8celta*f egualmente presieduta dal ge­

nerale Pianell e ne fanno parta coma 
inombri i geuprali Baulina e Oaccia-
lupi edili colonnello Corsi. 

Oreiiesì che qnosto commissioni osau-
VirrtVî ò it compito loro affidato noi 
perÌQ-lo ,di cìcc% un meKO. 

i'\ 
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% H O T U l É A R T V s ' f i : C H ^ 
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tS^^iT^ C^oiicordl, --^ J>orà non 
ebbe l'esito che si poteva ^ajjp^ttare 
dalla compagnia Monti. Basti il dire 
che !a gran scena a tre del terzo atto 
passò senza Uii'applauso. Molti degli 
attori uòa brano al lofò posto. 

La slgHÒra Zèrrl ^ostenne lode^^ol-
mente quel carattere stuneado della 
protagonista. 

Berlino la Zoppetti rZitmj. 
Stasera il Marito amante delta » M -

glie di flìacoja. 

Ho una proghiera da fare all'egre­
gio maestro Barbiroli, che dìrige^Pòr-
bhettrlaa. Negli intermezzi hóù'jpo-
trtìbbero venir suonati dei ballabili, 
anziché quegli eterni pe^izt'd'offra? 
Tanto più elle abbiamo it caroovaie 
che s'avvìciutt. ITALO 

- S , 1 s^ 

III.TÌMS!' NOTIZIE 
MOSTilA COIUUSPOIÌBIKM 

I _\L T * n -
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Romay 16 «op«mdr«. 
s i poteva prevedere /acilm^nte che 

la Commissione generale.del lilhinciO 
nm^ sarebbe stata JanumerO' i io t i , 
perchè la intemperie hanuo impedito 
a parecchi deputati di muoverK î. K ' ^ 
lieri mancava anche P onore<pl,9 

Depretig, pre>ideute, ohe è indolii-
sto, ma annunziò di voler eâ e-̂ -
re a Ronaa oggi o domani.,.D,w: QùW" 
niisyarii di destra, erano presenti gli 
onor- Maurogonato e Oorhetta. L'oiio 
reyoltì S^lla.cpnie vi, scrissi, dovette 
recarsi a Novara per presiedere it 
Gonsigtlo Provinciale. Passando per 
Bologna t̂ gli si re^ò a visitare Ponor. 
Minghetti ed è sperabile che i due 
egregi uomini si siano mesa! compier.; 
tamonte d'^accordo suU'attitudiaedel 
nostro partito nello immineuti lotte 
parlamentarL L'artìcolo di ieri del-
P Oiìi^ione^ noi quale si jscouaiglìanp 
le ibride àìleanse, cioè la lega col 
Nicotera, fu Tivaraente commentato 
noi circoli politici-

La situazione resta quella che v'ho 
descritta nella mia lettera del 13 
corrente pubblicata nel giornale dì 
ieri. Ieri sera parlavasi dì tentativi 
cho ài farebbero per avvicinar Nico-
tyra al ministero e si nominavano 
ancho Io persone iacurieate della me-

dÌa?:ion9,\ " ; ^ l""'% '^ 
10 non mi meraviglierei che sì ve-

dêMO questo, porchò certi gruppi mi 
sembran fatti per intendersi e noa 
per muoversi guerra-,-,.-, purchó vi 
sia il pettine cui arrivar?. ' ; ; • 

11 Criapi continua a cospiraro o 
tiene riunioni in sua casa di deputali 
SicilìauL : . 

Vedreiuo fra pochi; di cosa avyei^riL« 
Ieri l Romani passarono la gior­

nata a veder l'acqua. E un gusto 
come un altro U,.. BtligUata di ^x^ 
isouo stettero ore ed ore nel punti 
dai quali il Tevere usciva per mlsU' 
rare P ostensione dell' allagameuto* 
lori, nei pomeriggio, si ebbe Passi-
curnztone che P inondazione generale 

sarebbe evitata. 
La pitiua però è andata crescendo 

e iierte vìe, per le quali ieri ai pas-
Bava Uberamente, sono starnano alla-
gaio. I)ic«3ì cho più di coai non B ' e -
istonderA V inondazióne, perchè ad Ora 
c ' è docroscenza. Sporiamolo. latauto 
piove di nuo,vo a torrenti. 

Tutti aitermauo che U Parlamento 
ha l'obbligo di provveiltiro qhe, nelle 
primo sedute della Oamora, il govoroo 
ha il, dovere di presentare proposte 
serie per provveJiuia.uti c%aiì^ n'^ 
io cr«do ci^o, CBSftatQ H pevicolu, wi>n 
8l parlerà di sistemazione del Tevere 
.fino... ad una nuova laondazìono. 

Noi quartièri allagati la dispera­
zione di tante povero famiglie, desta 

Da tre giorni sì h riunita in Uoraa • vivissima compasKìoue. 
II sindaco piiUbUca avvisi contrad-" la CommiiisieQe Incaricata di oflaml- l 
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\iss'iiyrir^f!^nrailffr^^ 

A 

(litori; ier i però tiQ h a pubblicato uno 
imìtù ^tiìei sì dictìva cho racr^ua ci^ 
lfìràii--ma che potrebbe anche o re -

t i tnìritstri) dei lavori pubblici, ono­
revole Baccariui, sì t^ècó ieri* con aU 
ciUii iagtìgatìii idraiiUGi,^ tt, v is i tare 
p.Lr*?Gdu punti iuonvlati,:'. -̂̂  'U=. i. -̂  

N%J1!,* i t i u e r a n o del aovradl è avve-^ 
nuta un^j^revo mo lificuzìoiie. Le Loro 
j\la05iì^>riujigtn:i!ino a Napoli domaài 
0 |ì>a pj?)5Ì," c o : n ' e m dapprima a t i -

,Ì,vnùuÌftUi savaimo domani quasi t u t t i ' 

^iotfii sgujiij^sl W r A Consìglio sotto : 
la Ì»V*)f̂ l̂ orj;̂ d tM R^.' SiirA^.Rroposta 
li Sua' Mneì^tà la pomiiia, dei nuov i 
p3pat^"pi;^o Tii>\ (ionsi^lfo'^Vèrri ^ipur^riii ^ 

tur alÌfftrQiv]08O&vo| mon^v Sapfelicejy 
H quaìÈ», a' quàrt'tift.assìoiirtisi/acoeUei-! 
rebb9^'ai'-é6ttò3criVfìM'"la foì^itiula d ^ 

r H ^ - F r ^ J - r * 

itòj]baib)a^q|ie fu lori portata a Napoli 
ilairoa. Oóiifurti» giiaruasigUIi. 

Ayilonia, le pÌoi?i:;itì KAQ rovinato i 
prpp^ra^ivi eer IS t^st^ dai Sovrani e 
iioììa pf?i?:za di Termini rtnalclio lavoro 
(lovql jesyer rif:itln. ' ,. 

k pMbfll)llo^ch^ Is L'oro Ma ŝ';t̂  pro-
[in^htijiólt'sp^^ 
sirrìviliò AUa capitale prizila del 24 
l> 2 5 : ,. • . - \ • . ,. . . ; 

Jj'pri.'Ó^iróU odial t r i Mtiji^(;i:ì^ii;ia-
irm-aimo^^tìi l u n o ì r o maftod). j^ .Na-
poli r^Hti^'ranho óolle LoVo/Mao^sti gli 
dii.'ÓQufcjrti, Pesaiaa 0 De Sauct is . 

j < 

ffiliEz's&.-VE E»0JiH'ff'i:C!R8E 

COLLEGIO ni CLUSOMK 
Eletto Roncalli 

li.nncano jxd esprimere il 
tumulto d ll'a i no. nostro 
air;)nnun7Jo,che una raano 
ì^ssassiaa tentò in Napoli 
all;ì v ia dól Ha d'Iialia. 

•.Qiial %iQ, pe^si isuiia pa­
tria, uostray di quali eoi pe 
ò rea,"pef«évitaVeehIfW 
vile stnÌTmento di più jViU,-
disegni, tenti tnacAthiafne 
con si' órrdf) lo misfatto là 
siìLnidida aurora?" •• ' \ 'l 

: 0h,no,l L'Italia si unirà 
tutta ;ì&:;u lì \ àW^im.Ai eso-
êj'â lppiej :coptp il paiiri-

" cidàj f Italia, cìennnKia'atió 
all'tiiiiTèi^so, il- iTiostruoso 
dclìttOj proclamerà' ù M -
tra voltalilsuo immeMò 
aLtaocari'iento alla Casa di 
Savoja," uìt ma àncora, cui 
la navtì delia patria, in 
mezzo alle tèmpeste^^ffida 
i suoi pijrjglìosi' de$tmi. 
"Vi* 1* Mia; 1 tlva 11 Ko! 

Durante'la liotte.i dì-
spaoî ì t-^nnero dietroTuno; 
air altr i con • rapidità' • \ er-
tiginosa. 

1 
X t ì f e H t é d e l R e e dì OairoU' 

sono leggere. 
L'assassino ricevetio una gra­

ve ferita alla testa. 
Quando l'aasasf^ino SàU m ca­

rezza, la R ^ i l i a gt-idò a CàìroH : 
s a l v i U U o l -
. I deputati presentì a Roma 
inviarono dispacci. 

• vRotikiA^'iOrekÀVìaiH. 
La pi'iisiaenza del Senato in­

viò un i n d i f i m . '• -^ ;;,' '^'"'^ 
,^' 'Teoohìo andrà (iomaai a ì^a-!: 
ttóii. • • • : - :"'•:, 
il: La Giunta' Municipale: inyiò,' 
dispacci al Re , alla Regina tì .â  
iGstiròli. ' - . ' . 
sv'Si prepara unaimporièii'te atì-
coglìenza al R e in Roma. 

^ D!iUostrazlSftii-^TOgÌBtri;iS 
mo. commossi lo seguenti tìo-
tÌKÌe: 

^< 

| • ^ 

Non appena r i cevu to i^nnun-
zio doli' infame attentato con­
tro la vita" del Re , il nostro 
Sindacó'bòmm. Pìccoli, h a ape-" 
diti5 il telegramma seguente : ; 

,i i ìA. S. E. il Primo Aditanltì 
XLJ ! ÌA!'-Ì. . 

J - t 

^ - ^ • ' L j - -f >^ y ^ • ' r • I 

Dispacci da Napoli assicurano 
le riudignaiiione è generale.;-.-' 

^ ' ^ - " H i A ^ r . ^ ^ ^y-^ ì^^S 

La Pali Mail Gazzette h a da Ber-
ì i n o ' S J •^'''-' • -' "-

r 
F 

«Il govoraò russo ha ripotuto la^ 
s'u& d̂bmaùd̂ ^ dì a:ver6 u,n dirigo per-
nìa\i€(at̂  di>r^^saggìo attraverso la 
Dobrucia, per assicurare diretti mozzi 
di.ì3SmùhìcazìoD0 colla penisola dei 
Uaicani, > 

Leggasi nella Kiforma^ IG : 
Oggi uelte tale di Montecitorio cor-

reva voce che S. M. il Re avesse 
^sterpato il desiderio dì ifltèrrdmpère 

I il mo viaggio por trovarsi iu Roma 
fìiHante 1* innndaKione, e dimostrare 
oou la sua presenza il proprio inte-
ressumeutu per la città capitale dei 
aegno. « ^ ' 

h^ gita iu Napoli sarebbe stata rì-
mandtta a qualche giorno. 

bìcevasi anche che S. M. sia stata 
-sconsigliata da tale risoluzione, 

rrjte ha avvertito intanto il mi-
I lustro dell* intorno ch^ manderà per i 
I bisognosi inondati una ingente somma. 

L*onor; Pessina» mlnlatro d* agrl-
rjoltura, industria e commercio, ha 
scelto a suo capo di gabinetto il com­
mendati ro Xléasandro B^tocohi dì Na­
poli, professore di oo^nomist politica 
fj favorovolmonte noto por alcuno sue 
pubblicazioni. /Opinione^ 

^ _ I • , 
^ • ' • I I h " • ! , | V I I h ^ 

laoiulazfouo clcr'Fcv'(>i*ii 

eh 
Jtoma. I S , ore 4-20 ant. . 

f̂  -A mezzanotte la fojla recosst-
al Campidoglio.- , 

Il Sindaco parlò al popolo mo­
strando il bu^to 'del Re . 

Actilamazioni indescrivibili. 

h u • - t-r— ^ r.^ 

Tel-^grammi particolari annunziano 
cl\e il Tevere andava sempre descre-

yiiGGlOIìEI SOYKANI. 
^ 

Napqliy i7> 
X̂a città è imbaudiei;ata, tiiovime^ìto 

^traòrdimivió,. I Sovrani gìunsoro alte 
l,%iì fr)i ì'é sàìv"e b'artiglieria. Furo­
no ricovuti dai senatori, dai deputati, 
'lallé autoritjl, da tutto le associa?:ioni 
<ou le bandiere, dallo 'musiche, e da 
l'olla imiiieu^a .aoclaroaut^ì CQuUiiua--

l Sovrani giunsero' al palazzo tra 
IVencìtijlio ova^zio;ji/La carrozza re^Ió, 
<fr;i sogii'ila da muriorosìĵ sinio darrozzo. 

Le yio a le pia;!Ztì̂ ^braao ^ gremite, 
la circolaziòiie' dlveiiué'impoysibìlo. 
Spetta»'^.t\lpl^ndb-V'èU^^ X 
Soyr|lìJ^^^ag^coiftrono:^ìptìt^tft,^^9Btfl 
al falcono dtìl palazzo per rijigraziaro 
Sa folla checoiitinu'avaati a'dcbimftrli 

E \ _ 

frenotibsrtìtìnle. La Regina r éoayaHn 
P m-duò di' (iori olTort^ltì dallo siguortì 
y alhv atftKloae. 

* ^ ^ • ? 
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Abbiamo i aegufintì dispacci; . 
Roma, 17, 

n regio avviso Ctiafo/bro Colomho 
è giunto il 15 correntG a Barbados. 
Î a saluto ò buona. TroseguirA fra 4 
Rionil pei* la MurtUùca, S. Tommaso 
tì r A vana. 

A L L A VITA D E L RE 
• r ^ ^ ^ 

Coinpro4 d'orrore*, di 
(accapL'ic'.-io, le parole ci 

li pr rao dispaccio del­
l'AGENZIA STEFANI ò i l s e -

L 

gueate^; 
'Napoli, 17, ore ip.3i4 sera. 

P'ooo dopo uscito il corteo 
Reale'daWa-Stazione.un.g^^iti-^né 
di sinistro aspetto si è laiiciato' 
alla carrozza delle LL. 'Maestà' 
tentando di colpire S. M. , i lRe 
al petto Goxi un ' arma affinità 
a pugnale, di cui teneva cp-^ 
perta la impugnatura con una 
bandernola rossa. 

Egli riuscì a recare una scal-
ti i tura alla partii superiore del 
braccio sinistro del Re ed a 
ferire leggermente alla coscia 
destra il presidente del Cousi-
glie, mehti'Q/S. M. colla mas­
sima pròntez;ìa e sangue freddo 
lo colpiva colla sciabola al capo 
e l 'on . GairoU con al tret tanta 
energia e sollecitudine lo afferT 
rava e trat teneva pei capelli ; 
Tassassino venne tosto ferito an­
che dal capitano dei corraiìzieri, 
cbe lo consegnò alle guardie di 
pubblica sicurezza e municipali.: 

11 fatto accadde con tan ta 
rapidità che le stesse carrozze 
pili vicine alla carrozza reale 
non potei'ono avvertirlo. 

Sua Maestà, la Regina e Sua 
Altezza Reale il Principe Reale 
di Napoli, testimoni del fritto, 
mostrarono niella inevitàbile com­
mozione l ' imperterri to coraggio 
della.Loro Casa. 

Il passaggio del corteo reale, 
fu un contii^ao trionfo. Appena 
g'unti a palazzo i sovrani fu-
i'oAO óbsWòttì di' presentai'sì al 
balcQne p^er ricevere le accla­
mazioni .della folla. 

Sparsasi fra questa la notizia 
dèir infausto at tentato, S. M. 
dovette presentarsi 'di 'àudvò con 
la Regina ed ebbe spleni4ìdi^^i-
mo ovazioni dalla moliitiidìuo 

, p laudente 'e commossa. 
' L'assassino .&u qbiama , Passa-
iliaute 0iòvanni ,è QRODO, d'an­
ni ièÒi nativo di Salvia, provin­
cia di Potenza. 

Abbiiiiiio 8L|CflessÌvn.iaouto' tvcòvuLo 
i BOij;iioiiU dispari por mu?.x>) 'tUil-
r uflìoio ti>ìègriifi[ìo foiToviario dui-
l'Alta Itiiliìi.-

Jìoma,^ 1 8 , oro 4.5 a«L 
Dimostrazione popolare ìmpo-

nentissima, òoiniuoventc; non sì 
ò mai veduta in Roma l'eguale. 

Il Corso ò i l luminato: la fólla 
con musiohe e bandiere acclama 
più" ore il Re e la Casa dì Sa-
voja. 

Davanti all' aiuliasuiala au­
str iaca inuniinatiu vi faintno gri­
da ed :ovYÌva. 

Maymerlo, ambasciutoro, afv 
faooiossi al lialcouo ringraziando. 

T/orrnro per l 'at tentato ò ge­
nerale, vivissimo, 

— Apprendiamo dai giornal i dì Ve-
flèzia ciié^ appella glunt'd in quella 
cUt^ il te legramma che annunz iava 
l 'orrendo fa t to , la comraoziqne,,'fu 
èMndrs-iiibà.' , 
: A t t e a t r i ao ldon ì , Rossini tì Mal i -
h ràn sì sòn fatto dimostrazioni eriW-
BiastSche dì affetto alla Gasa dì Bavoia. 

LMnno reale fu isuonato t r e o q u a t ­
t ro volte in mezzo a frenetici applausi* 

Gli àp^ttàcolii^urono t roaca t t . Qran^ 
de dimostraf^ione anche in Piazza San 
Marco; 

La Giunta ed ^iix^ rappresentanze 
spedirono iinmediatameiìtè a Napoli ' 
telegrararal di Ivìve congratuia;!iòni 
pe r lo scampato poricolo. . 
. Ìi6 campane delia città suonarono 

quasi tu t te ft diatesi* 
Vedremo o ra se di PassaniautOj aa-

satiftino del Ro, si farà un mar t i r e , un 
disgraziato giovane (I?) come del 
ca()oraìe Earsanti, e se da quel mar­
tire s'intitoleranno dei Circoli, che 
uuminifitro deli'interno del RtHi\o» 
SÌ creda in facoltà di scioglìor© li! 

,r-" La R, Prefettura locale ai af-
frettò a comunicarci copia del tele­
gramma, spofììto da Napoli, del mi­
nistro dell'loterno sull'attentato. 

II telegramma è conforme a quello 
speditoci col meziio dell'A^/ensi'a Ste^ 

— Da tutte le Corti d'Europa, e 
da molti uornini illustri, giunsero di­
spacci d* affatto al Re e alla I^egina, 
e dì esecrazione per Torreudo atteti-
iato-

tiomay 17, 
Sta.srr^, appena conosciuto Tattea-

tato, vi fu grande dimostrazione a 
Roma eoa evviva al Re. 

Grande folla con musica e fiaocoìe 
percorse le strade principali accla­
mando al Re. Molte case sono illu­
minate ed imbandierate, I teatri fu-
roao oUiu&i< 

j ^ / di Campò 
; Dr ^, M- IL HB.P'ITAUA \ 

,AA^^^ ix ^ -Napoli. { 
Padova cQ^mossa ed Indi^tiata per» 

r inftittìS ÉÈtteutato alla vita preziosa' 
e lieta della evitata 

s'veatìira tì zibnale» prega, là E. V. dî  
pre'si(ntaV8 alle LL."MM. le felìcita-
«loni'pìù vìve* dei Cittadini e i sensi 
delia fede plùjnconcussa. ; 
., . ,̂  •: '•"• PICCOLI Sindaco. 

— Queétft. sera il Teatro Concordi 
:sttrà4Uutn|ìVa1|p a^oQra del Òomiine,. 
' e ' i^ s|etta'colo sarà preceduto dal-' 
r Inno R̂ à'iò. •; 

,'• — TI Ret tore , della nostra Univer-
; sita, cprnm^ Tolomé!» telegrafò al Mi-f 
niatrft dèlta R?al Oaaa ed al P re s i -
deute dei Ministri,, deplorandp l ' a t ­
tenta to , 0 manifestando eentimenti di 
affdtto al l ' Augusto Monar(?a^ e alla 
Reale Famiglia. 

—-Il Consiglio di Leva spedi questo 
dispaccio: 

i, Ministro Reale Casa 
NArOLI 

.; Coiisiglio Leva riunito Sindaci e' 
Segretari Distretto Padova commofeì 
infame attentato maudauo Sacra I*er- ^ 
soQEL Re sentimenti àevoziono felici-
taaioni. 

MiNOJA Preside, 
" E c c o il testo del telegrammispo' 

diti dal Rettore deiruniversità» comm* 
toìoniéiV 

iilinistro Gasa Reale — Napoli-
Ifìsegoantì o studenti Universitii Pa-

I I 

dova esprimono Sua Maestà sensi pro­
fonda indignazione per iniquissìrao at­
tentato e sommo gftudio salvejsB .̂.̂  ^ 

Viva a Re I 
Rettore, 

Presidente Ministri Caìroli 
Napoli. 

losegnantì e studenti XJniversit/t Pa­
dova pregano Vostra Eccellenza pre­
sentare Sua Maestà sensi profouda in--: 
dignazione iniquissimo attentato som­
mo gaudio salvezza-

Congratulausì egualmente scampato 
pericolo Vostra Eccellenza-

Rettore-

i^^ Camera-dì comtìiefclo.ed arti , 
della provìncia di Padova, inviava a 
S. K. il ministro detU Gasa Reale a 
l̂ apoU i peguej^tlUeltìgMkmgii., ;; ; 

«CadiorSMi commerciL eJ arti ^^ 
vameaté tofompssà esprime suo pro-
fontio riràmariì» per r ìufabe; atten­
tato e' presenta siijcero'" felicitazioni 
per la- provvldenzialo 'con servarlo he 
dell'amatissimo leala'itì valoróso K^ 

tlinmat^. ''''' ^'^^''^'J:':f ^' ' ', •'"" ^ ''] 
'] <i.^l*er,'|^8i>ondéré 'iiò^^nuo insistènti! 
Tip^rciie, Ì!o,\ìprQ . cetp vomajerc^alè! 
prego V. E-ioffriro notiziasahUe ama*' 
tJMitud^Beri»^^ ' - - • - ' . " • .;i^^''''i 

L'Asso dazione del volontari 18-18-4.9 
inviava a.1 iniaìstro dtìlla Oaaa Rtìale», 
ìa Napoli il seguente telegramma: 

« Associazione volontari 1̂ '43 49 pro­
fondamente commossa orrendo atten­
tato presenta sincere e leali felicita-
zioui per inooIumitA del valoroso sol­
dato di Custoza degao Aglio detl'ita-
mortale Vittorio Emanuele Ilv» 

l Ideali Sovrani si amLcciarònd'Hi. 
,patute volte al verone per ringraziarej^ 

lUuniiiiaxiouo aplendidissìma. 
!.| ÌS9 vie 8om^^mi»rr'stipai*)' di p ^ 
!t>olÌzìòn0 plaudente. ^ 1 1 
; lìbLOONA, )7. — EfeseàdpL - ^ „ , _ 
In teàtiro Comunale" la notìzia" dell'ut-
tentalo del Re, fu accolto con uuani* 
me grido^d'indigilMionQ, D^coft un. 

* • 

* * 
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î fìR RE DELLA S 
18 novembre 

44qt 

Per i rUanii ferroviarti e per (k 
mancate cotnaideii^e^ non abòismo 
rlcetmlQ IcKcre da Roma. 

Padovat iS novembre. 
^ I^a c i t tà . ~ La notizia del teu-
tâ tò regicidio ha immensamente coni-̂  
mosso la nostra cittadìuau/.ap e la sua 
IriàìgnaKione profouda per l'assassìnio 
à solo superata dal conforto cbe i giórni 
di Sua Mae t̂i'i furono preservati dal 
oonso pìSiTicolo per il bene d'Italia, cbe 
Io.ama, e vede nella Casa dì Savoia 
il^^iù fiicuro baluardo delia patria 
grandezza* 

M valoroso soldato di Villafrauca, 
all'augusto e degno eroiìe dì Vittorio, 
al HTÌ; UAIBERIX), S' innalj^ano in que­
sto solenne ì̂ t̂anto da mille e mìile 
cuori, commossi da! tristissimo oveuto, 
le proteafe più vive, più ardeati, dì 
fodoUà, di liUupatia, di airtitlo, e Ì y^M 
pU\ caldi ptìr la lunga con:̂ erva*iìon0 
delPamaCO Sovrano. 

A (jUfSto unaaiam i^ontìmonto, da 
Qui tutta l*aIova i\ compresa, sì uott-
gìuj)ge uu altro seutlm^uto d'aUiba-
acia, per la p îua che devono aver 
provato S. Mr la ilegina ed il Prìucìpo 
di iSapoli, vedendo pt>3ta a cosi grava 
ptìrìcolo la vìtjfi del loro Spi^o « Padre, 

All'Augusta D̂ hHA oal Prìncipe e» 
rodìtaiìo X cittadini dì Padova inuaU 
zikixo l loro sensi di profondo affetta 
o di dovoxlone! 

Sappiamo che moltissimi studenti si 
erano spontaneamente recati dal Ret­
tore interej^sandolo a spedire iu loro 
nomóun telegramma nello stesso senso, 
e a pregarlo dUatorporsi aflluchè la 
musica cittadina suoni questa sera in 
Teatro Concordi Pinno reale per dì-
mostrazioue dì affatto alla Casa di 
Savoia-

Gli egregi giovani vedranuo dallo 
notìBìe più avanti che il loro desi* 
derio era stato prevenuto dairegragio 
nostro Sindaco, cornm* Pìccoli* 

, I^*orcnestra Intuosò IMnijo raalei^^ 
^^hiEliÉ4ndac0!prapa,S9''̂ dt̂ «)Sjp^dérò lo 
speÈtùcolò- • '"''''• •^"'' ''•̂ ' '-"^ -''^'^'^^ 
^̂̂  mi ŝ fettatoH ̂ Hb̂ ii'̂ iikà̂ ^ 
tr^,_,^rii}audo ni;^, (I Re ! — Morte 

^^ìi aèsas^inif u-l-H 
^ BARI,; as;™saputosi a meK;5atìotta 
l'infamo atteiiitato contro il Re la pOr--
^lazione opmmossa [ftìce Una dimo-r̂  
sttazlouè gri<taOJo ll^orte airaams-^] 
sino I Viva il ^ieJ i 

VERCELLL l i ,_ lì :sottoprefe{t<> 
comunicò un fdegramma auU' atten-^ 
tato al pubblico riunito in teatrov^ìr 
pubblico imprecò'air àssak̂ ÌQÒ o prò-; 
ruppejn grida di eMdsìasmo Viì^ait 
Re ì l'^iva ' la JXegtna A, ^ 'i %-• { 

Lo spettacolo fu interrot to-
Là tfiusica liituonò la marcia w a l e ^ 

r ipe tu tamente affciainfrtd; 
Oommoaione generale , 
MILANO, 17, ~ Sparsasi l a voce 

deUMnfame^attentato cen t ro il Re, l a 
popolazione ne fu vivamente common-^ 
sa e indignata* ^ ^ 

'^ Al l^atro Wnaobl 11 sindaco Bel— 
Hnzaghi si affacciò al palchetto dando ^ 
la, notizia/ed a^Mcnrandò il pubblico, 
<3ho,p!̂ or,uppa ih fretietìci evviva, e 
volte quattro v^ '̂te la marcia reale-

Alleile negli altri teatri vi furofio 
simiìi djraostrazioiiì. ::" 

ROMA, '18. — La dimostrazione di 
itìrsera durò fino a tardissima uotte 
e riuscì iraponoEtissima. 

La città é|tuttGm irabandieittta. i l 
Prefetto ed il Sindaco pubblicarono 
màaifUstî  1 

La folla' ìersera si recò in Canapi-
doglio oie fa collocato il busto del Ke. 

A tàìè vista la folla proruppe i%fly-
vÌTa frenetici. 

La musica iutuouò PìifiK^ale-
Il sindaco pronunziò alcune parola 

ctìe furono accolte con, entusiasmo. 
Nel teatri furono' fìtW. Imponenti 

dimostrazioni, quindi furono chiusi 
gU flpattacoli-

ItOMA, 18, — X Sé^àtoil del Regno 
inviarono al Re un indirizzo. 

Oggi parte per Napoli la presiienr-a 
-dell' Alto Consesso, 

I Deputati che trovavansi ìersera a 
MouiecitorÌD inviarono a OairoU uft 
dispaccio così concepito : 

« l Deputati presenti ricevono eoa 

**SB*i poco dopo mea2o^!orno/una 
folla aoclaraaat^ Ai studenti ed altr 

'cittadini, preceduta dalla Bauda mu­
sicale e bandiere, si recò sott/) al do­
micilio del Sindaco, comm, PÌCGOU, il 
q^uale, affacciatosi al balcone rivolse 
ài idVmostraMi affettuose parole-

Si congratulò dei sentimenti dei Pa-
idovanì, dei quali già non dubitava per 
ile prove avute in ògnloircostansa, 
; Deploro il ge^oiv\l(| pervertimento ̂  
fihQ produco si orribUì frutti, od 
ebbe parole di esecrazione pèlP or­
rìbile attentato. 

Si niostrò lieto di constatare ari-
pora una volta il retto senso dei sùot 
concittadini, persuasi come lui che la 
Moaarcht'a di Savoja è la chiave di 
volta del nostro edifico nazìonaie-
\ Terminò con un SvGivà U Re! 
Viva Vnatta!, cui la folla rispose 
Èon entusiastiche acclamazioni. 
: ìfBaulfosto,—Fu pubblicato il se­
guente: 
\ Il Sindaco del Oomnne di Padova. 

Con Tanimò commosso vi comunico, 
ò cittadini, il dispaccio telegraSco* che 
annunoìa l'infame attentato compic ì̂so 
lìontro il nostro amatissimo Re, 
\ Uniti semprè nella gioie e nei do­
lori alla gloriosa Dinastia di Savoia^ 
ho interpretato i vostri sentimenti ìn-
-^iando telegrammi diTifeUcìÈaaonî  a 
è. M. il RE per l'evitata sventura 
Nazionale. 
: Viva .il RE» Viva la REGINA, Vìva 

U PRINCIPE DI NAPOU, 
Padova, li Ì8 Novembre 1878.1 

I l Sindaco 
PICCOLI 

,^ . M r̂ ^ • / i l r.à ^ ' sentimento profondo d i o r ro re la n o -
J ^ " ' ! T ! Ì ? S ^ d^"' attentato, riogra.ìano la 

Provvidenza che abbiaisalvato la pre-
ziosa vita del nostro amatì^slnio Ka. 

Pregano eli presentare a Sa* Mie-
j sta e alla famiglia reale Vespressious 

vìvibsìraa della loro devozione e dei 
loro affètto* 

ilandano neUo stesso tempo a Vo-

già da noi pubblicato.) 
i 

\ 

• • 

I -f 

— Oltre ri^luminazìpue del Teatro 
il Sindaco ba disposto che la musica 

'^^ttadìna, in gran tenuta, suoni l'Inno 
Reale, prima dello spettacolo. 

Te n e u M . — Oggi, alle ore quat­
tro e mox2:a pom. sarà cantato un Te 
Deum^ al Duomo, in rendimento di 
:grazìe al Signore, par la preserva­
zione dei giorni di Re Umberto, dal­
l'iniquo attentato, 

y^iLierà sbleuuemente Monsignor 
Vescovo Manfredim, 

Crediamo che al T9 JHtum ìater-
verranno tutte le Autorità. 

— Nelle ore pomeridiane d'oggi !a 
musica ci t tadina girò lo ooutrada suo­
nando Uetrì a rmonie in segno ii*©aul-
t ansa per il pericolo scampato dal 
Re Umberttì, 

— Tut ta la ctttA è imbandierata e 
la campane suoniino a distesa-

— Questa aera il Palatzo Munici­
pale sarà iliumiuato: sentiamo che 
molti privati hanno pure iuteunone 
d'illumiuaro le loro OLÌSO. 

Iii^ Vrovl t tc la . ™ Il Presidente 
del Contìguo Provinciale ha spedito 
fino daiUe prime ore di questa raat"; 
tina il seguente dispaccio: 

Ministro Inttìrno 
Na^U 

Consiglio eDeputarìoutì Ppovtnciale 
di Pàdttvia dolarosamente cOlpìU ia^ 
fame e pasao ali^nt^to, inviano col-
Pomaggio àoìV^. loro Vivoron^i vivis­
sime fdììcUaidoai al Re serbato al-
raiuoro od alla gratitudiuo degli It*^ 
nani* 

Pre^dtìuto do! Oìu&ì̂ Htì 

-p Atttóa la'coincidenza della dimo­
strazione patriottica, che avrà luogo 
in Teatro Concordi alìe ore 8, avver­
tiamo ohe la radunanza straordinaria 
deU'Assoda.ioueCostUurÀonale,indet- ' ^tra Eccellenza Je più ducere m^i 
ta» come dall'avviso pubblicatosi an- \ gj-atuianioai ^^ 
tìciperà dì un»ora, ed a^rA quindi i i^^^,,^eia.'ioua della Stampa spedì/ 
^"?S^4^n più alle 8, ben?! alio ora telegrammi al Re e a Oairoli. 
sette pomeridiano precise, 

IIIiiio»tras<QUe iAe;cll S taden* 
*l. — Ottenuta la bandiera dall'egra* J ^ | J ^ 
gio Rettore della nostra Uaiver^ìtA ìa ] 
scolaresca seguiva la musica del Co­
mune acclamando al Re, alia Regina, 
al Priucipe dì Napoli. Nel cortile U-
nìversitario poi lo studono A- Frade-
letto prouuaùava commosso beUìa^-
me parole snl triste aTTenlmt^nkì, e 
finiva fra gli appiana gridando Fftw-
riàilta. 

lì Municipio dì Roma spedì te lo-
' grammi a l Re, alla Regina e a Cs-ì-

- A n a _ ^ ^ T i i _ L • — b ^ ^ _ 

Nostro dìspiifclo ì>:irUe&Iare 

DISPACCI DELia min 
(Agnosìa Stof&ail 

Soma SSy ore 10,1 i a. 
La Città è ìnibandiei'Ata. 
Il Pimgdi} di Napoli dice che 

U pugnale era avvolto in u n a 
spedo di bandiera rossa sulla 
quale dicesi fosso SGrìtto : V ica 

I ia rcpabbUca uniGCrsaU ì 
h' assassino Cd a l t ra volta 

ili prigione a Salerno 
PARiar. 17. 

vato, 
jdtADUID, 17, 

Schuvsloir è arri- ì\ SUO cinismo è rìbuttT-nte. 
Bice che vaoìe V abo ìò ioaa 

Il Proouratore dalla [ della ^loii^irehìa, deW a u i ^ r ì i ^ 
Corta suprema domandò per Moiu^asì I Q deìlìi miseria. 
la. peiiR di morte, 

T.KOPOU, 17. — lersera esseuiìo 
stata proibita la passeggiaut à\ Elac-
oo\e ìa o«we dal deputalo llj4us«r, 
avveuuero iiUùV(Smì: uu commissario 
e 
ma 

l̂ artî whl ìihiivìvìuì furono f̂ i-ìtì (̂ i ] 

Cottftìmiasì ohe ìa f a r ìu dfìi 
veuuei-o .iì^ùvaiftì: uu commissario ; a^» ^ appena una scalfittura e 
parecsol agenw di jjolim t*^<> i |,.,T,ì-.-.rk^]mi «uf l ì i dì C-«rolì 

^-^^**tt 

.%-é- —^ k ^ ^ • - ^ 3 j r. ^k^L iV>^^^^ ^1 V ^ ' 

IntS&r^iK»!. AU'ftimunzìo liel-

N À H Ì L I , W . - - W fu ima f^imo-
slriaKieud dì circa sessantamila citta-
dittì. P«r^aiìtì dalla Piazza Dante la 
dim.ìstrAsione ptircorae Toledo Q si 
portò davanti al 'Palazzo Real« per 
proteatare contro P attouiato, accla-
Bjaudo ri pela t i in ente il He, la Regina 

IVaovo Avvila 

e 
l ^ b 

, M— 

Vedi quar ta pag i iu 
-•^fif - ' •WiVtW.-"""* ! ! 

1 • 
V infame a t touUio contro la vita dol o U Principe. 

AVVISO 
SI AfeTìlTANO 

Chiavi tU jìiim 4«ì Ti-ati-o 0&©a>v^. 

r' -li 

^ f 



^ i 

'ih 

VW 

l^r^mì® s irl^voK^ tM^ 
y -. 

in Cimuetto huli*0glìo, con ISozìoî o u Caaaljwaggiorc. 

tar i ; e di « s o , per quelli delie clasài, tècniche e ginnasiali. •—,';Me':!iftiite 
quéistar somma, ria psparsì in qtiattro iiptviS rate anticipate, TalMlio Tiene 
forcLìto <i3a ieag«o per un anno scolastico, e 11 geniloro non incontra altra 
spesa, né lia con l'Aìnministrazione cónti inaspettati alla fine del medesimo.: 

, per HiBggiorì inloimazioni, per le iscrizioni o per avere il programma, 
-rivolgersi al Kottopcritto / ' , • • . .̂  

Canneto sulr Oglìò, laglìo, 1878. , ~. 
11-4*4 ' CttT. P ro f . I-HAIVCESCO A B C A m t 

.'emE3E£=:C]>JB«VHE4dÉI 

Piazza GariìbaMl N, 1214 A 
P A D O V A Tiviuo l 'Al l icrgo d e l l a S t e l l a <IVpr« P A B O V A 

h " ^ r t - ^ ^ t : : ^ j 

Wlno. i lS C h i a i e é l delle principali fattone. 
€ÌÌÌ0 f!Ì I^Sit*C*a qualitìi fine, sopraffine ed extra. 
IleiMfisifo prìntfiialc: ' Aqvie delle 'l iiincriccl, di 

Sfontéeatiiìi e del Tettuf<»lo. 
^ • ' • . . * 

Vendita- airingpo«i0«k ,o d e t i a g l l ó . St e segu i scono coniml^r-
sloKii p e r r S a t e r u o e p e r Tenterò- 8-572 

• miDni'i^iii ifiiii "iiiiiinnniiii¥iiriiiiriiniiniiii<mi^^ • • M T > i i •• im w • II'MII I m ni u uni h un n •nw.wniMMw 

, AYViSO NUOVO AYYISO KTTOVO. 

t I 
e : Gasale a • S.' Lorenzo 

- K 
V. 

[ Col giorno 15 corrente conipii gli asportinienti di ogni sorta pos-
ieibile di S^oiS'e IfiBBfl, S e t a , e T C I I H U «er la, Stagiono en­

trante eia da SIGNOEA conio da UOMO, noucliè,d'ogni specie di 
'Sf'BppclSrin npo,C'OlipHc da letto, da vi;i{̂ gÌo, da caYalii, ecc., 
lSBaiR<-|lC'S-l« per oso versohaló da tavola e da letto, C r e i i m M © 
con carte eguali per tappezzerie, ecc., ecc.. , , 131-107 

Ogni articolo a prezzi garantiti della mtiggior conVemenza. 
rfiTn > i n t ] j i i i | i i i B i n i » " i m r m . n v n i r n i i T i [ V i i i m r - r v i i m m - r i i i r - r i -TTT - r - t — — m i - r — — — • -

\ik\-mi-^^iyy^ìk 
^ ^ i * 

aroze 
P I SCORZA D'ABANGIO À M i R E 

Dft pUL di qtuuanV ULBÌ lo Sciroppo t«&ros# 0 ordinato con fOCCMSO da 
totU rmfidjcfMr guarire ie Gmiritt, 0a$iritls%if Pol(fri n Cnìnpi diStowM», 

i i^ r luanta lM 
C9iUfHì3Ì9Mi oflUnaie, iper rtuslUUire la digeftUooA ed in concla^òsA^par vege­

to fQjuiosii «ddominalL 

Q O m O P P O S E D A T I V O 

iroHMiFO di Potassio. 
B A L L A SCORZA DI ARANCIE A i i A H S 

QoAilt? A U nmccìiD U più «rncace per combattere le ÀfeH<mt del cwrc, 
VSpUtsU, VJ$t0rumo, VSmicrMù», 11 Sallù di 3an TM. VlMwnia, It Con-
nUbHd 4 U tat$€ iUi fwci^lli dursmU» l& dratlsione; l a una parola tutte 

Fiorila I $$iSiÉm k h-V. lABOZE 0 €^, S» ne d» liom^Piol, a Parigi. 
DvpOBiTi ; f ed ina ; Eùi s4 B^gijUt̂  0 » i ì ^ , Pìuiorì D K J I ^ 

SI imh nnt *mtmi FARMCIE : 
1^0ir«ps»« ir«nrBtj^aioflio di c&̂ ru d'Araselo 9 dj gwsslj toian tU' Indlnro dff fanre» 

i ^ l roppo depDradflvo di afone d'anmdouaaca&U' iodura di p^itasaio. 
l>«BtlM«IL«rQSe, iJeUu» |lr^(ìayvtLKIlj»lr&«Solverò» Oppiati». 

.• . - - W - s-'i' 

I r - . I '̂ 

^ 

; ^ ; ' 

t-"- - --

'^•J 1 

.ft^-"r 

ì r - - ^ ^ ; : ^ ^ . . r . , , . . . _ . . _ : . L . I - ^ J ^ ^ M i n 

K'^Hdové per Veucs l t t 

• ParlenEO IL, JlArHi-i.t. 
dft PADOVA ìa VENEZIA 

3,16 ft.'i <55 «. 
4,42. - 6,04 -
6,20 - 8,10 '*• 
8.— » 0,20 
0,34 - , 10,53 
2,15 p. ' ; 3,35 p -
4,— - , 5 , V 
6,14 - 7,10 
8.05 - e,30 
9,25 - 10,41 

mieto 

misto 
i ^ 

diretto 
^ r 

oBìDÌbua 

1« 

- I 

» , 

* h 

r > 
Mcfiiirc _2Je?̂  a ld ine 

j - ^ 

' Partenze 
da MESTRE 

i -

Arrivi 
a UDINE 

omuibiis 6,12 a. 10,20 R. 
10,40 » 2.45 ji. 

dirotto 5,15 pJ 8,24 » 
iftislo 6,10 «: ,8,40 
fino a Oo-

uogHano 
omnibus I0,SQ - 2,14 a. 

•Partenre 1̂  ArrWi 
ila VENEZIA a PADOVA 

cpiailms SiO^saJli.e^ ft,, 
• - 5,35 - ^ , 6 , 4 5 

'dirb'tiò 0 , ! 5 ' ' - ' 1 .10 
misto 6,57 »..10,43 > 
diretto 12,55 p . -, 1 , ^ », 
oainibas i,lu •• ,30 . 

•'• . • " ' 5 . • - . ' j U . • 

5,40 * ì / t . . . 
7,50 - 9. 0 -

misto U , - . 12.38 a. 

I5dlitc pe?' Mestre 

Arrivi 
- ì 

Partente 
dà UDINE a MESTRE 

5,08 a. 
Pi 6, .' 

^W^±^^ 
tftMa^^ 

H * T t f ^ l p p • M t ^ ^ W T ^ ^ T V ^ ^ - J l r f t ^ ^ 

iBÌato 6»10 •» 
da Cóne-, 

gliano 
otemibiia 6,05 ». 10,18 
óìretlo 9,44 •[ 12,57 p 
omnibufl 3,35 p . ' 7,56 » 

^.••-x-

f . ' . ! • • 

e , s a 

r 

Padove • 
Vigodarzei;© k. ^ 
Campodarsego . 
S- Gjorgio PeH.-
Cantposampiero . 
Villa dei Conte . 

Ha Mfisk ti <f »l*a d«Ta 

4 

Rosa . . . . 

atit. ant. pom pota 
«art. 4,57 y, 3 2,24 7, I l 

5,.,,8 8,14 2*36 — 
5,20 8,24 2,51 7,301 BOB sa io . 
5,29 8,33 3, 3 — ni*f=Jz,iI-> «i^-
.5,38 8,42 3,15 7 , 4 4 P ' ' " « ^ « " * 
5.63 8,50 3,32 - ViUa del Cònio. 6, 

r u t .i^Ur. ) Brr.. 6, B .9, 8 3 , 4 5 8,07 CflttiposaTnptero. 6, 

. . . 6 , 2 8 9 , 3 1 4 , 1 8 8 , 3 2 ^ Caropodaracgo . 6, 

. ,. . 6 .35Q,38 4,25 8,4ii VigodarE(;re. . j7v 

. ' a r r . 6,45 0 ,48 ' i , 37 8,51 Padova . arr. 7, 

é s é 
3 

i fi- s 
ant. ant OBI uom 

Ro»aano 
KoRà 
Uaa»aQO 

34 8,37 3 ,10? , 33 
44 8,47 3,22,7, tó 
51 8,54 3,29 7,50^ 
04 9, 7 3,44 8, 
14 9,17,4, 2 8.i; 
26 9,29 4,15) 
43 9,46 4,34 8,35 
50 9,53 4,44 
m 10, 2 4,56 
H 10,44 5,11 
22 10,25 5.23: 

V i e e u z a - T r e v S i i o i ^• 

V * ^ ' * » * - » * * 1 l ^ ( 

p B d ó v a per V e r o n a | V e r o n a ^^er P a d o v a 

Partente 
da PADOVA 

F ^ - ' ^ •'T^ ' S 

Arrivi 
a VERONA 

E-
oninÌh«8 6,57 a. • 9,27 a. 
diretto 10,i9 •'{ i l ,55 -
oisiRÌbua 2,40 p. 5,10 n. 

7,08 ..' 9,40 -
misto 12,50 a.i; 4_^7 a. 

P a d o v a per J l o l o g o a 

.Pttptenjsa, 
_ d a VERONA 

omniìjuB 5,20 a. 
11,40 . 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,25 -: 
misto 11,45 -1 

Arrivi 
aPADOVA 

7,47 a. 
1,55 p. 
6,09 . 
7,54 -
3, 4 a. 

Partenza 
da PADOVA 

j • ^ > 

Arrivi 
aBOLOGNA 

10,46 a. 

— - 4 . 

oi/inlbii3 6,30 a, 
misto 11,58 » «««.'̂  ],55p. 
diretto. 2,10 p . .̂ ^^ '̂"̂ S f̂fiJ 
omnibus 6,25 . ' 
dirotto 9>Ì7 . 

B o l o g a a per P a d o v a 

Arrivi 
ftPADOVA 

Partenze • 
da BOLOGNA 

1 

diretto J^I5 a j 4,S5a. 
daKovigo 4,05 r^il^fo 6, 5 • 
oinnibua 4,55 • ' ^ 9,E2 • 

10,55 -I diretto 12,40 P>Ì 3,50 p. 
12,10 a j omnìbna 5,15 -^ 0,17 . 

a 
a 

^ 1 ' • o 

L-x' 

e 
e 
s 

-—S~ 
-

a 
.3 
s • 
#^ 

• ' " • é i l e 

a i 5 

ant. ant, pom pom 
ViceMKa . part. 5, J7 8,20 2,40 7, Ifi* Treviso . 
S. Pietro in Gù. 6.38 8,41 3,15 7,37- Paéetì .• % 
' '- ' 5,40 8,49.3,24 7,45' latruna . 

5, 50 8,59 3,35 7,55! Albufodo . 

part. 

Oarmignano• 
Fontaniva 

ant. pom pom 
.7,56 2,14 7.10 
8, 9 2,30! ~ 

16 8,19 2,42 7,27 
30 8,33 2,58ì ^ 

f.i*,n,un„ ) ni'r- 6,03 9, 6 3,43 8, 2 | Coatolfratico. . 5,44' 8,47 3,17 7,47; 
i^iua«(.uac ^i,j g ,3 ĝ  jg 4, , j ĝ  jg S.&IartinodiL«p. 5,55' 8,58 3,32 7,57! 
S.MnrtìnodìLup. 6,24 9,27 4 ,108 ,23 rin,.^=ii« ) R''f- ^6 , '6 9, 9 3 , 4 0 8 , 8 
Caslclfrunco. . , 6 , 3 7 9 , 4 0 4 , 3 5 8 . 3 8 ^ ' """^ ' "^ )part. 6; 16. 9,19 4, 4 8,21 
Albarodo, . 'V- 6,49 9 , 5 2 4 , 4 9 8 , 4 8 Fontaniva , . 6,23 9 , 2 6 4 , 1 3 8 , 
iBlrana , . . 7, 3 10, 6 5, 5 9,— ' Carmìgnano V '. '6 ,34 9 ,364,248,38 ' 
Paese . . ! . 7,13 tO, 16 5,17 ~ j S. Pietro ia 6ò. ^6 ,43 ' 9, 44 4,33 8,40; 
Treviso . arr. 7,26 10,29 5,33 9,211 Vicenia . arr. 7 , 6 1 0 , 5 4,58 9 ,1^ 

^^iM tM'r*'^^ 
M l J B if-^ttf«Hh ^ ^ j 

Vlee i iKa- 'TI iL ie u è - S c h i o 
-

> i a 

a 

Sfililo «Xbiciie-Vicenza 
^ 

.-^4^' 

. ' • ^ ^^ 

Vicenza 
paevillfi 
l'bionQ. 
Schio ' : 

'é.nL pom poin 

partenza 7, 48 3, 45 8, iO' Schio 
. , . - . 8,14 4,13 8,38' Thiene 
. . .. 8,35 4,37 S,G7"j Dueville 

. arrivo 8,50 4.53 9,12; Vicenza 
• . • • > • • ( . . 

I 
t * 

i ant* ant. pom 

partenm 5,30 0,20 5,3 
- . , 6,48' 0,38 6,58 

V'. . , ;6 , ,5 9 , 5 5 e , l g 
- arrivo '0,E5 10,15 6,40' 

\' 
T ^ ^ F i - - l ^ . - — ^ - j r - H 

> - ^ 

- i 

J 

^ rgi r 

'•re%T.& l.>lr«5 1.^*1 c • 1 

f tu^ckj»»dl? 

GAN prol r\M. - :^rFRIN 
*0f--
/ -

K 

<^'-

Vm y&lume iia-IS.» F,̂ îoTa l&H^. - I*- .̂̂  

;i| 
I 

-iS-'-i , 

T* 

V I ' ' " 

s 

* . ' ' ; . • r - ; 

. — I . - > — • 

WKì;wA^xt^ ;i;f£tfai-H»; 

I h 

a 

^ . 
, 1 

fr J 

\ -

-̂J 

^ 

11 

» -• - ^ . ^ - T X 

•fl*;a^AiJ£anaMaai;T>j HjfJfcetfTgtt'gcctajWBjaii^^.itfr i wifiimiailiiH' 

J 

•'at::?L-g:R3,r jg:?sxrjivgH?a ^-asrfa:aa ^ BissTjtfs^.J=?tfBsrtcp!ctg3rM:r!tfJxtf3!MBr3a 

jcazio Ofìl 

( f i l b l l o i e c a Sde iUea) 

Fislolo^ îa de 
ÌE-12 - Lire I . 

./Educazione degli Islìiiii 
ki-12 " Lirtì g,£fj 

-I . j 

^ . 

dit E : SÀcc ova 

« 

: J 

Fisiologia dei Colori 
in-12 - Lira « . ^ » 

IL 

Lliìg-oegeio dedi.aiìimali 
in-ia - Lire l . & O 

r̂̂̂^ ^ » , Wàf. t 
L'Uomo Bianco 

è l'Uomo di Colore 
ila-lfl ' Lire S 

CljB voi. % 12" 4 i p a g , 5 6 0 , - l^ìrtì 4S:i|5 

SELVATICO M. PIETRO 
f l 

( B l b l l o t e f A S c o l a s t l e A ) 

Il MaeslFO de! Villaggio 
m-l2 - Lire 4 

^ e « 

La SleoograOe llaiiaiia 
«fttotKÌ9 il sisleniA GABELSBERCKR 

ìn-12 - Terza ediKÌona - JUì̂ o fi. 
^ > 

;u«M«3ct:uiiaff«<>ffj]y«t«yj'«^^ 

l l i i iFli fi 
- ì ^ ^ 

•';• Le' pili belle pagine 
1 della Divina Go 

li D U 

suoi principali coiitornl 
c« 

M-IS - Lira H . a i 

Inte i le l to , Memoria 
il 

I N C I S I O N I , V B D t J T K B5 P I A N T E 
Padova, ìn-12 - L. SISB 

e Volonlà 
in-12 - Lira t .» tS 

tgrariymgBiBMfa>i;:;j&tfatg^^ jlF"rJB*JVìTii^aJ? 

A. Gloria -, E, Salragnlni - A. Tolomei - €f. Balla Vedova - P. SèlTatico 
OS 

^iTfl ffi^ffffl ^g^'^^^Ì^!SZLi^;^i^vàt^^y:^s^ fe4ikfat.^M&>auTi*^^»tf T̂  jir.a ì̂Éisa'i.r.flf il ftBÉ^a^^ijjEijtf^-ftìBKrrn'TO^ 
i ' 

«e 

E. Morpur^o - G. De Leva STUDI STORICO-CRITICI AÌ cittadella Vlgodarzere 
;^'i:^^'^-^L^iis^>.t-: 

1 ^ 

# a f¥PF*I|Hl# i:») Frì)i£?jO M T O JS 

K, OSSERVATORIO ASTEOKOMIOO 
B l P A S O V A , 

Ì7novembra 
I 

Tempo m. di Padova ore 11 m. 45 s. 19 
Tempo m. di Homa ore 11 ia, 47 s. 4G 

(3ss«rtfffl̂ tó«? mtteoroiogiGH 
ftseguìto all'altezza di m. l'i did ÌÌUOIO 
e di m. 30,7 dal iiv^Uo u&edio Utìl mare 

15 Ottobre 

Bar. a 0' - miU. 
Term. oontlg.. 
Tean, del va-

» « pore aoq 
Umidità rol&t. 
Dir. del Tento. 
VeLohil.orari* 
ì dsl vento . . 
Stato del cielo. 

Ore ! Orw i Oro 
S, ani. flpara,'»pomJ 

756,0 
Ì6 .2 

G,78 •• 
95 

21 

753,5 
•te.-4 

G,98 
97. 

753 2 
Ì G 4 

ì 6,7G l 
Ù 

N N W N N W 

18> 
uuvoL uuvol. huYol. 

Dal meszodl &»ì\h al m^ztaél d«il 16 
Temperatura massima — -tgO.'? . 

» minima — t O.'l, 
ACQUA CABOTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 p. del 10 —m .18,0 
dalle 9p. del 16 alle 9 a,del 17 -ria.- 4,5 

NOTIZIE Ùl BORSA 
- • •'• FSK«JKB»© ' 16' 1 18 
Rendita italiana god. 83 —' B2 95 
Oro . . . . . . . 21 88 21 94 
Londra tre me«i . . 1 27 3a 27 29 
Francia . . . . , ICQ 601G9 50 
Prestite NazioBale. . 
Azioni regia t&fcaccbl 
Banca nazionale . . 
Azioni meridionali . 
ObWigaiB. nierióìonall. 
Banca teecana . ; . 
Credito mobiliar^ , . 
Banca generale. . . 
Rendita italiana . 

DE 

Prof. J C t E » C A M U S I 
ì Via Scmdvfn, U85 ' 594-: 

1 _ - - ^ H .:,É -:L'H'tr?. ^v. h ̂ -t.Tifc*^L^^^-^-frJi >A-p^KiiL^T[fV'jeA'*^odKV^ < 

ì 

ni 

TEDESCO^ FRANCESE 
DA LUIGI BERT 

f;r>ri 
^ ' i a e : a l l o IV. 4 6 9 . 

in 
•Ail 

NEGOZIO E MAGAZZINO 
DI 

1 

1 taÉv^n mà^H 

834 ~ 835 — 
2045 - 2042 • 
348 - 348 -
256 - . . — - * 

,— —616"-
689 ^ 

•hmi^^ N ^ m i 

687 50 

• 

CHINCAGLIERÌE E MERCERIE; 

' vicinò al merdoso Bo&caro 

i n sozzo «novAr\i%i WATTI-
STA cessionario di Andrea Pienti 
(era a S. Carlo) avvisa tutti quel be­
nevoli avventori cbe etib^rq ^.- cb.e or 
gnora hanno là compiacenzia. di ODO** 
rarlo coi loro acquisti, che fino flal-t 
l'ottobre a. o. ha traslocato il suo e-
sorciaio coirne sopra. 6-576 1 

-S 

a » I i M i i M l i l T i r j f f g ; ; ^ ! ' " ^ - ' ^ ' ; ^ : ; ^ ; ^ ^ ^ ^ ! ^ ^ ' ' ^ ^ 

PB D ^ I 
mi 

Padova, 1S78 • Un volumo in-S - L. 3 
tthìmaram 

l^aduva. Tiji. 1̂ '. SauoUuUu i878 

•I 
i-'wkrt^m',^ /, 


